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PARTE UXyKKALE^
ELEZIONI PO'LITICHE

tazione di.ballottaggio dpl 15 diceynlyre 18¶$.

ámo -- Inscritti 2816, fotánti 789. $þÿvegta ëletto con
Votiy56. Tasca 18. Nulli. d dþgrsi 15.

ARLAMENTO NAZIONA T

Oatrre «detDeptat'ati

Caihera riella seduta di sabato procedette 'ad una vo-

ne di ballottAgi'o lier la noinina di°commisàari di vigi-
a sojra~aloutte Amoriliisirábioni, niund avendo in priipp
nio Ateimiio la miggioranza assoÌuta Áei suffragi.
po dal r(sidenie âel ConsÌglio annunzio.che 8. 14:11

gg:ceti¡gva le diptissioni.rá.sse.gnate dal 1Wini§tero., sieptoe
ogð fina:4Æggggggnap:damicilio. .

Il MinidgdallgPußbliep detriazione. presen¾ ana dela-
inna bullfandaménto dell'istraziona ýrdrriaria .

Pecero perygnire telegrammi al Minigero dell'Internqper
protestare eggglyggoylla persona di S. M. il Re, ed
a felicitamgÄngnataSnyxana dello scampato pericolo:
,11 Oonsigliodófniina1ë Ef Pausula.
Il Cotnizio popolare di adova,

del 31 oikob 1864, épprovata.con la'legge-dél 24 noŸembre dello
stesso anno, n. 2006, e quella autorizzata coli la legge 2 luglio
1875yn 56]G ehwfúttnò oggètto dalla-Danvenžione 17 ágosto se-
guentà dpprovat«conRegio decreto 9 settenibre dello sièsso anne,
n. 2687.
Per questa nuova anticipazione il Goireno émetterà delle Oba

bligszioni noplinative a¾e condizioni stabilite per le simili Obbli-
gazioni emesse in virtà delle Convenzioni suddette.
Art.1:Ilipóteca sui beni da alieware, a gargnzia deÌle Obbli-

gazionisii,cúäkratta ¥articolo precedente, avrà eflicacia senza la
formdlità della iscridione prescritta dalle. leggi in vigore nel

.
Regno. ,

Art. K..IæObbligaziolii audidette saranno rimbetsate negli anni
1884.e 1885
Art. 4. Il Governo è autorizzato a fare sailúlãnci a%tiki.« pas-

eiwi fe.ygxlazioni necessaria pér ds eseanziöne dekä presente lagý.
Art. 5..È approvatai una apenâ«traordinaria di life dieëi inM

lioni permintellimento di esvglli durante Tanno10Ê, poi la
proxvista Idimaþeriali -vari: dii g«dtraper Pesekoit per fertifisa-
ziahi a.per:fabbricatimilitari.
Amb.;R La detta:somnis markinneritta sal'blÏÃ io deAA guetra

per l'anno 1878, al.quale verrannÞaggiunti due apþðsiß capitoli
clappendergioio i.zinmeri 4ß e &7;

OWinigmo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia insërta, fieTla Raccolta igidíale elle leggi e 4pildecreti
deÏ Ilegnó d'Ïtalia, manÃaido a chiunque spetti di osservatrla
e di farla osservgre come lebrge dello Stato.
'Daia Éqinn, addÏ 8 digembre 1878.

UMBERTO.
F. SEg¥ITy.ÛODA.

E Numagn&dik(ßeriod has12aRaccoltaggiciatedelië>ldygi e dei
deeretidel Regno costiene lampgaante3egge :

Pan amazzA m mo x fax vor.oxTX DEN:¾4tásk -

ri 1. I12ovêrug è autorizzato a procurarsi un'anticipagone
di Ure digoggiliogi spl,pggtt.o,,gippplúle gg vgaOigg dei beyi
apýà:rtenenËi aßemanio, oŸtre quella di cui trafíala Convepzgoqq

12 Num 4608 (Berie 26) dellaBacepito ufßeiale delle leggi e dei
decreti delfegpoicantiene il seguente decreto:

. · UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELI,A.NAZIONE

NE ÁÊÏLÌA
Visto'ifskttãVoddÃiàS &ÂŒÂtitäto di I 16 àËti di Na-

pdli) approvato oon. decreto luogotenenzikle 280P%0 £6tile
1861;
VI o il Ìtegio decreto del 1° (gos 1 9, ôlie approva iÌ

reg ento pet 14 Saudle di ÊË'e"gi elé (gare nelPIs ituþo
di

'

arti'di Napoli;
to il Regig decretó 10 gennaio 187Ñ, n. 1954 (Serie?), u
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che approva il tuolo normale degli impiegati dell'Istituto di
belle arti di Napoli;
Considerando il bisogno di apportare alcunemodificazioni,

all'ordinamento stabilito da quei decreti, secondo il dettame
delPespefienza ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretakio di Stato per

la Pubblica Istruzióne,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. Nelle Scuole di pittura e di scultura delPIstituto di

belle arti di Napoli è abolita la parte che riguarda la compo-
sizione.

Art. 2. L'Istituto si dividerà in due sezioni: la prima per lo

studio delle arti maggiori, ossia delle belle arti propriamente
dette ;.la seconda per Ie scuole del disegno, insiâné con I scuole
di pratica applicazione per le arti minori.
Art. 8. L'Istituto avrà un presidente ed un Consiglio direilivo,

composto del detto presidente e di professori della prima sezione.
Esso sovraintenderà anche allo ordinamento Àello scuole della so-
conda sezione. , y

Art. 4. È data pur facoltà al Consiglio direktivo di, proporre-al
Ministro di Pubblica Istruzione il regolamento interno delPIsti-

tuto circa alPinsegnamento, all'orario ed a tutto quello che ri-

guarda Pandamento didattico.
Art. 5.È approvato il.ruole organico dell'Istihato, secondo la

annessa tabella. ·

Art. 6. I giovani che desiderano essere ammessi alle scuole del-
PIstituto dovranno avere l'età di almeno dodici anni, e fare un
esame di ammissione sulle materie delle quattro classi elementari.
Art. 7. Detti gioy'ani, mentre che attenderanno all'insegnamento

dell'Istituto, dovranno pure frequentare le scuoledecniche, e le
loro promozioni melPIstituto andranno di pari con quelle-ottenute
nelle scuole tecniche.
Art. 8. NelPIstituto si farà una istrusione speciale letteraria

per gli alunni che abbiano gik ottenuta la licenzadeonica.
Art. 9. Gli alunni delPIstituto, per concorrere, per lo meno in

piccola parte, alle spese straordinarie occorrenti per il loro am-
maestrainento, pagheranno una retribuzione di.lire trents annuali
nelPatto di iscriversi al corso, dalla quale saranno esenti quelli
che per la loro povertà non potessero sostenerla.
Un decreto Ministeriale determinerà alla fine de1Panno qual

parte di tale somma debba essere spesa a vantaggio particolare
delPIstituto, e quale ad incremento generale delle arti belle.
Art. 10. Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie alle pre-

senti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo-e di farlo osservare.

ßscoñÿa spione.
1• Umass

Aggiunto di disegno=di figura' . '. . . . . VL 2,000
Id. . .. ....,} 200
Id.

... ...,»2,000
Aggiunto-di disegno di ornato . g . . . ', .

» 2,000
AggÏunto alla scuola di paese . . . . , . > 2,000

Id. di scultura. .%., .4-> A•.. > 2,000
Id. di architettura . v., . , ,

»t 2,000
· · 26 CLASSE.

Aggiunto alla scuola di disegno di, figura. . . . . L. 1,500
Id. id. . .. . . . > .1,500
Idi id.

. . . . .
> 1,50()

Aggiunto alla scuola d'architettura pel disegno geome-
trico...............»'f;500

Professöre di storia dell'arte . . . . .- . . . . > 2,000
-Genoladi applicazione.

Professore di pittura ornamentalè . . . . . . . L. 2,000
Aggiunto alla scuola di pittura ornainentale . . .

> 1,500
Id. id.

. . .
> .1,500

Professore d'incisione . . . . , . . . . . . > 2,000
ßbyreferia.

Segretario . . . . . . . . . . . . . . L. 2,000
Econonto

. . . . . . , , . . , , . 2, , 2,400
lo ufficiale di segreteria . , . . . e . . . . > 1,200
2• ulfiòiale di segreteria . . . . . . . . , . > 1,000

Nervizio.
Custode ................L.1206
Bidello • • · · · · . . . . . . . . . > 1,000
Id. ...·· · .. .. . . .. .> 1,000
Id. ..'.............» ggg
Id- --.............» 900
Id· ···............» 900
Id. ................ 90
Facchino...............» 700
Id. ...............» 700
Id. ...............» 700
Id. ..............., VW

Useiere ····........-...» 900
Maggiore assegnamento ad personautagli attuali profes-

sori, impiegati e serventi che godono stip'endi più
alti di quelli notati nel presente ruolo . . . .

> 1,052
Totale L. 60,452

Add18 novembre 1878.
Visto d'ordine di S. M.

DMinistro della Pubblica Istmeó¾e"
F. ÛE SANcTIs.

Dato a Firenze, addì 8 novembre 1878. ItBum.4617 (Berie 2•} deMaßeecoffã sŒñöiële delfeleggio dei
UMBERTO. decreti deirBegno contiene 97 seguente decreto:

F. DE SA14cTIs.
. UMBERTO 1

RUOLO NORMALE
del personale del Regio Istituto di Belle Arti di Napoli.

President Indannitþ) . . . . . -, , . . a L. 500
Prima sezione.

Professore di pittura (Figura) . . . . . . . . L. 3,000
Id. (Paesi e animali) . . . . . > 3,000

Professore di scultura . . . . . . . . . . .
» 8,000

Professore di architettura . . . . . . . . . » 8,000
Incaricato di anatomia . .• • • • • • • • • • 1,260

run'anazu m pro a osa voz.oxel mana=xAstoim-
BE D'ITALIK

! Sulla proposta del Nosti•o Ministro Segretario di Stato per
gli affari delPInterno, · F

'

Veduta la istanza fatta daltonsiglio comunale di Paderno
Fasolaro con deliberazione 6 ottobre 1878, pe/chè sin s

stituito alPappellativo attuale del comune quello di" Œe·
mã¾ese; ·

Vista la legge com¾aalë e próvinciaÍ« 20 mai·zo 18¾, al
legato A :
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Abbiamo decretato e decretistno: - .MINISTERO DËLLA ISTRUZIONE PUBBLIGA
.Articolo unico. Il comune di Paderno Fasolaro, nella provincia

di Orggna) è autorizzato ad assumere la denominazione di Pa-

Jp#6'Oremonese;
y Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia insdrtò nella Racdolta ufKoiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque sfetti di os-
sþr arlo e di farlo ossèrvare.
Dato a Napöli, addì 20 novembre 1878.

UM3ERTO.
G. ZANARDELLI.

XÑam. 4618 (ßerie ?) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
e crètì del Regno contiene il ságuente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PEi VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di Andora

in data 14 ottobre 1877, con la quale si domanda l'autoriz-
zazione 'di trasferire la sede del comune dallaborgataMetta
a quella di Molião Nuovo;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale di Genova

in,data 13 agosto 1878
Vista la legge comunale e provinciale 20 marzo 1865, al-

legato A ;
Abbiamò decretath e doeretiamo :

Articolo unico. Il comune di Andora, nëlla provincia di Genova,
ò autorizzato a trasferire la sedemunicipale dalla borgata di Mehta
a quellidi Molino Nuovo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
o§aÃrvárlo e di farlo osservare. •

ato a Ñapoli, addì 20 novembre 187&
UMBERTO.

G. ZANARDELLI.

CONoonso per esame al posto di professore ordinario alla
cattedra di felosoßa morale, vacante nella R. Università di
Padova.
Essendo riuscito a vuoto il coneorso per titoli al posto di pro-

fessore ordinario alla cattedra di filosolla morgle, vacante nella
R. Oniversità di Padova, ò aperto il concorso per esame alla cat-
tedra medesima.
Le domande d'ammissione dovranno presentarsi al Ministero

<iella Pubblica Istruzióne a intto il giorno 4 febbraio 1879 ed es-

sere accompagnate dalla fede di nascita
,
e dall'attestazione di

moralità.
Per chi prese parte al coneorso per titoli e si presenterà a que-

sto per esame, sarà tenuto conto anche del giudizio che fu dato
sui titoli stegsi.
Ai detti concorrenti ed a coloro ohe anteriormente non concor-

sero per titoli sarà consentito di preëentare insiemè colla do-
manda qualunque documento o titolo da essi creduto opportune.
Lè prove avranno luogo nelle sale della R. ITuiversità di Pa-

dova e saranno date secondo le prescrizioni dell'art. 9 del regola-
mento approvato col E. decreto 13 maggio 1875.

Roma, addì 8 ottobre 1878.
Per il Direttore Capo di Divisione

ÛOSTETTI.

,
DIREZIONE GENERALE DEL DEB1TO PUBBI,ICO

DISTINTA delle Obbligazioni della Feri;ovia Genova- Voltri
cömprese nella estrazione seguita in Firenze il 12 dicem-
bre 1878 (Reali decreti 18 febbraio 1856, 19 gennaio 1857
e legge 28 agosto 1870).

84 deBa 16 emissione (286 estrazione)
in ordine progressi,vo.

48 83 128 290 425 548 558 629 709
725 741 828 854 890 941 9&S 1138 . 1177
1230 }240 1283 1818 1388 1494 1499 15QB 1680
1659 1691 ·1768 1764 1942 1950 2005.

43 della 24 emissione (226 estraliione)
in oriike progressivo.

5 42 118 200 409 248 828 351 445

.
497 508 545 599 - 657 721 - 817 831 908

MDilSTERO DEI LAVORI PUBBLÏCI

kyviso di concorso.

Pra i lavori di finimento del palazzo delle Finanze in Roma
h vi la costruzione di due stemmi con figure da collocarsi nei
daa timpani circolari, corrisp ndenti alla parte centrale del fab,
b a Puno lungo la via enti Settembre, Paltro sulla via

i sothizia assegnata per tale lavoro ò di lire 35,000, comprese
le sþese per i ponti di servizio.
Il capitolato degli oneri e condizioni alle quali va soggetto il

lávoro ed i tipi occorrenti, sono visibili nel Ministero del Laväri
Eghblici, Divisione 1•, Bezigne 36; la materia di costryione4egli,.
stemmi e figure, ed il soggetto restano a seel a deisoncorrenti.
Il termine per la presentazione dei progetti resta fin d'ora fis-

safä jer la fine di febbraio 1879.
Il lavoro verrà allidato a qttell'artikta che riuscira vincitore,

secondo il ° dizio proferito da appositi Commissione hominata
deiM della Pubblica Istrazione e dei Lavori Pubblici.

Roma, 14 dicembre 1878.
Pel Ministero dei Lavori Pabblisi

927 957 1030 1273 1592 1607 1799 1890 1926
1981 2020 2047 2081 2488 2472 2567 2597 2632
2695 2854 2955 8120 8158 3178 3198.

Le suddette Obbligazioni cesseranno di fruttare a beneficio dei
possessori col 31 dicembre 1878, e dal 1° gentlhie 1879 avrà Inogo
il rimborso del corrispondente capitalemesiante restituzione flelle
stesse Obbligazioni munite delle cedele (vaglia) non mature al
pagamento, cioè dal n• 47 al 100 della 16 emissione (1856) e dal
n° 45 al 100 della 26 emissione (1857).
Firenze, 12 dicembre 1878.

Per il Direttore Generale

L'Ispeitote Genèrale: G. GAssannt.

Il /f. di Direttore Cgo della 36 Divisione
G. Rananox.

V* per PUfficio di riscontmo della Corte dei conti
A. Par.

Il Capo ßexione : A. Mormo.
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PROaPETTO delle tiendite dei beni immobili perv N Ïem Rio Ñ f 356 BCÈßSida

EPOGBE DELLE VENDITE

I
I

.BENI VENI)UTI

Nexano sur arica var o

dei
lotti Ettari tre cent, d'asta di agg udióaz ohe

Nel meso di novembre del <1878 . . . . . . . . 478 ,1428 27 7 795,758 59 1,000,532 23

Nei mesipecedenti de1Panno 1878 . . . . . . . 3035 11776 02 15 6,580,169 55 7,787,717 58

Nell'anno in corso ,. . . . . . 3513 13204 29 72 7,325,928 ,14 . 8,788þ9 76

Nel periodo da & novembre 1867 a tutto il1877. .
.' 1$4551 585297 51 78 418,485,167 77 580,649,932 25

Tomar da126 o#obre1867 a.tutto novembre de11878 1 8064 548501 81 50 420,161,00& 91 539,888,182 91

Firenze, addi 11 dicembre 1878.
Il Direttore apo della 2)ielsione 171

Etnooger. .,

11 Aketf e Generale
.

BANORBTT.I.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBÏA00

BRTT1FICA IŸINTESTAZIONE (Ú puþblicagione).
Si è dichÌarato che le rendite seguentiAel cpnsoligito 5 p. 100,

cioè: n, 326292.d'iscrizione sui registrl della 1)ífétione Genei·àle

(corrispondente al n. 148888 della soppressaDirezione di Napoli),
per lire 850, al nome di Fasåno Genetiiëfa di Candeloro, minore,
sotto l'amministrai:ione del suo padre, domicilista a Napoli; no-
mero 554075 d'iscrifione sui registri-della-ÐirezioneGenerule, per
lire 80, al noine di Fasano =Genovéfa di ßdh*tore, midoren sotto
Pamministrazione.del-detto suo padie, doiniciliata a NapoÏi, sond
state così integiste.per,egrore,occorso Aelle indicazigni date dai
richiedenti all2mministrasiege del )3ebito Pubblico, mentrecha
dovevano.invece intestarsi a Fasque Genove/fa di-Candeloro Bal-
eatore, mingre, sotto PamaginistrazÍone del detþ suo padre, go-
miciliataragepoli, gera proprietpria delle rendite stesse.
A termini adell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque,pysa µersi interesse che, trascorso un Igese
aÍla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificafe opþosizieki a guèsta Dii·etiofteGénerale, ei prdóèdekk
alla rettifiaW4idette isetizioni nel niodo richiesto.

Firõ¾e,'lim Sleeabre là78.
itétidrdGénadie: Tandho.

RETTIFICA D'INTESTA ME (26 puÑl¼àgkone).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 p. Í00,

cioè n. 254048.'d'iscrizione sui registri della Direzioñe Generale

(corrispondentdàLà. Ehl08-della.edpgiressa Direzione di Napoli),
per lire 25, al nome di Ferrara Ogneetta fu Nicolg, è stata così

intestata per errore occoiso äelle indicåzioni date dáiiióÈiadenti
all'Amministrazione del Debito PubbÏioo, ' ineittiechè doveva in-
vece intestarsi aßailifuoco Coneetta fu Nicolarvara proprietaria
della rendita s.tessa.
A termini delParticolo -72 del regolamento sul Debito Pubblico

si dißida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano .st4to
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, pi procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firake, li 29 notenibre 18'Ì8.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2a
Si è dichiaratq che le rendito segueriti del consolidato 5.per 0

cioò : n. 239531 d'iscrizione sui registri della Direžione Génei
(corrispondente al n. 5ð591 dálla èbpÿreses Direfíone di ,

per lire 2615, al nome di Braheabdio Mária Salvadore Gaetano fu
Mario liicola, minora sotto l'amministrazione della madre Enge-
inia Armanda Regnin; n. 257023 della Direzione Generale e nu.
mero 74083 (Direzione di liapo.li), al nogle corge soprg,per Ïiá5;
in. 389497 della 'Direti'one GSérale é n. 1½557 (Diretione di Na-
\poli), al nome di Brancaccio Jiario Gaetano _fu Nicola, minore
.come sopre, per lire 45; a, 4524837, al -stome di!BrancAceio 9Ao
itano Mariaalvatore fu¾iools, minore conto sopra, per lire 560
isono siete coél iiltestate ¡lbr¯errore'gecorso mílleigdicatigni dt
«dai riehiedenti all'Amministráziotie del Debito Pabblico, nipa
,shè dovevano invece intestgrei a ,Braycaccio Maria Gaetano
vatore fu Nicola Maria Salvadore GApigno, Äin re 000. Come J

prp., vpro spropgiekatio delle re.ndite pteepe,
Akefmilii dell!ait 72:delifegolamentadal Debito Pii¾blios si

diindä ébînnq¾e.þossa af6tvi iftlerkse dIle, tPaseoÃoLun áØ
dallijŸirda ylithli6AgiŠlle di iltteÃËo aniho, ó¾e non"ißÊo lfAi,
nötifiëxto opþ$dtidni & (àëàt'ai tidh oder le, Isi itboÑdh
alla rettifica di dette iscriziopi nel mode richiesto.
. Firgiée,.Ìi 2 dio,embre $78.

Per B DiMiora Generdig; Fann go.
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CONSIGLIÓ DILVIGIEANžÅ
DþIrli. COLLEGIO PEMMINILE AGLI ANGEM IN VERÖlìE

Avviso di coincotsq.
Inerentemente alla disposizione portata dal dispáccio 1° cor-

renie, n? 17482-13809 del R inistero delix Istruzione Fubblidy,
ddi in base allo státuto organico del R. Collegio approvato coi
Beält ddereti 29 Inglio ed 11 settembre 1870, viene aperto il con-
dorso a due posti somigratuiti rimastijvacanti in questo R. Colle-
gio, e da conferirsi per l'anno scolastico 187849 sotto l'osservanza
delfe seguenti norma:
1. L'istanza di concorso dovrà essere corredata:
a)Ðolla fede di nascita della -giovinetta, la quale non può

essere ammessa prima dell'ottavo nò dopo il decimo anno com-

piuto,;
)Dell'attestato medico-chirurgico, visto dalla Ginata sani-

tiria locale, da cui apparisca essere la mededima di sana costitu-
ziondaica e di buonaccräsi organica, ed avere sûbito con bifon
eãìiio lá vaccinazione;

c) Di un attestato scolastico dimostrante aver essa già avuto
úna primèistruzioneelementate e saper leggere e scrivere;
'

dpDelPobbligazione del padre, edi chi ne fa le veci, di adem-
piere allg condizioni prescritte riguardo ai. pagamenti.inerenti al
o.st9 OPhato,.ä piii sotto enunciati agli artióoli,8 e 4.
2, I poeti di grazia, sogo accordati dgle statuto- alle figlie di
enitori·benemeriti per le opere dell'ingegno, o per i servigi pre-
stati nella milizia, nella magistratura e nelle pubbliche ammini-
strazioni. Il concorso dovrà quindi essere corredato anche dei se-
guenti allegati:

g) Estratto anaggfico della famiglia;
f) Dichiarazione della sostanza della famiglia, degli assegni

o pensioni dei genitori, dei sussidi graziali dei figli o se ne abbiano
gòdutî in passäto: 11 tùttò cónvalidato dal Sindaco del luogo;

g) Documenti comprovanti la condizione, i servigi e le iene-
merezize persontli del púdre.
3. Ogni alunna ámmessa nel Collegio, deve pagare al suo in-
esso like 300 per la lirovvista del corredo; ed in ciascuno degli

anni successivi lire 200 per la conservazione e rianovazione del
médesimo.
4; Le álunne a posto sergigrätuito devono poi corrispondere la

pensionè.annua di lire 400 in quattro eguali rate trimestrali anti-
Aiyate, oltre al depäsito da farsi al momento del loro ingresso in
Collegio di lire 200 quale rata trimestrale di cagzione a ternhTi
ll'y ticolo TS del vigente regolamento.
O Mancando 11 pagamento di uno seconda rata di pensione ole
te a quellagperta dg deppaito suaccengato, ovvero delle stabi-
Ì1te c¾rrisponsionigel coriedo, seguirà .il licenziamento delÍa
ohinkia ilecondó lantò Ä prescritto dgll'arbicolo 79 del citato re-
golamento. Simile lidenzigmento potrà aver inogo anche qitándo
l'alunna colla sua condotta ed applicazione agli étudi non. corri-
épolida älla grazia conferitale.
(i. Le istanze cogli annessi documenti in.carta bollata dovranno

essere prestintaie al Consiglio di vigilanza non pik tardi 48 25 di-
. déinðreprosséna venturo; avvertendosi che non saranno prese in
considerazione e saranno senz'altro restituite quelle mancanti di
#oenntenti o per altro motivo non conformi a quanto si prescrive
golpresente avviso.

. Gli aspiranti che liagno già le loro figlie a posto 'pagante in
questo R. CoÏlegio sono dispensati dal produrre gli allegati di cui
all'articolo l', lettere a, ð, e, d.
8. In relazione all'eti;estato Igedico prescritto superiormente

afla lettera b, si ricorda alle famiglie la espressa.disposizione del-
häticoló 88 del regolamento, in forza del quale la definitiva ac-

04tt ione o mèno di una alunna nel R. Collegio dipenderà dall'e-

sito dellarvisitamedier dii devoyo essere sottoposta tutte lacandi-
date al momento.della presentazione onde accet½rsi della loro
buona fisica costituzione.

Yerona, li 15 novembre 1878.
Il R. Prefeffo Presidente E Consiglire

Gamel. · En. DE fŠllTTA.

PARTE NON UFFICIALE

.

.DIARIO ESTERO:

Riferiamo. testualmente alcuni brani principali del di-
scorso che il prinio ministro d'Inghilterra ha pronunziato
alla Camera dei Lordi nella circostanza che vi fu discusso

Pemendamento Halifax alla mozione di lord Cranbrook, e
che valse principalmente a determinare la reiezione del

primo e Padozione della seconda.
Lord Beaconsfield disse di credere utile di dare una no-

tizia generale delle vedute del governo riguardo alla fron-
tiera nord-ovest dei possessi indiani. Poscia soggiunse :

" Questa frontiera è conterminata da una catena di mon-

tagne molto elevate, le più alte del globo. Nessuna parte di
così formidabile barriera è in potere .sia delle popolazioni,
sia del governo dell!India, per modo che attraverso alle sue

gole eserciti invasori possono agevðlmente tentare le loro

escursioni e tribù selyaggie, e turbolente saccheggiano e de-
vastano le fertili campagne che il governo inglese ha. Pob-

bligo di tutelare in quella parte del mondo.
" Il governo delPIndia aveva sperimentato gli inconve-

nienti di una simge froatíera e aveva più fiate rivolta la sua
attenzione da quel lato, sebbene lord Halifax abbiamostrato
di dubi,tarne.
" Ebbene, signori, esaminiamo un momento i fatti. Ab-

biamo posseduto per ventotto anni queata frongera. E in
tale periodo siamo stati costretti ad organissare - diciannove

spedizioni per sorvegliarne gli abitanti, e abbiamo dovuto

per questo oggetto impiegare da .50 a 60 mila soldati di.Sua

Maestà. Cosicchè se nessung dei vicerè delPIndia si. fosse

preoccupato di siffatti inconvenienti, come sembra aver vo-

luto dire lord Halifax, bisoguerebbe conchiudere che nessun
di loro era chiamato a fungere una carica tanto alta. Mentre

invece rimane vero che a. quel posto non saprebbero venir
chiamati se non personaggi di speciale competenza così nel-
Pordine civile, come nel inilitare. ,,

Gîtata Poþinione di taluni uomini eminenti sulla necessità
di rettificare quella ffontiera, e tra le altre quella di lord

Napier di Magdala, lord Beaconsfield af lagnò degli opposi-
tori i quali di questa parola rettifica fanno un sinonimo di

spogliazione, di furto e di rapina. Rammenta che molti trat-
tati consacrarono rettifrehe di frontiere e che seventi volte

essi hanno potuto fare evitare delle guerre. Ce nefurono tra

la Francia e la Spagna, tra la Francia e la Svizzera, fra la

Gran Bretaigna e la Francia, ed altri moltì sense che a nes-
suno di tali trattati si sieno potuti annettere concetti di

spogliazione e di furto.
" Una rettifica di frontiera non implica sempre una d1mi-

auzione di territorio. La maggior parte dei trattati di questa
specie si fanno per mezzo di equivalenti. D'altronde io non
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ho mai dichiarato che una rettifica di confini avesse da es-

sere lo scopo della guerra. Ho bensì detto che una tale ret-
tifica sarebbe stata la cõneeguenza della guerra, ciò dhe è
molto diverso. Il desiderio nostro e la nostra speranza erano
che la ffontiera'avesse potuto venire rettificata d'accordo fra
gli interessati e senza bisogno di avere ricotsò alle armi.
" La nostra frontiera delle Indie era piuttosto una pri-

gione che una frontiera. Ci era impossibile d'avere informa-
zioni su ciò che accadeva al di lâ. E questo costituiva per
noi una grave difficoltà, giacchè il proposito nostro era di
avere occhi per vedere e orecchie per udire. Se avessimo ot-
tenuto dill'Emiro quelle concessioni che tutti gli Stati civi-
lizzati si fanno fra di loro, cioè se un raýpresentante inglese
fosse stato ricevuto a Osbul, questo solo fatto sarebbe vir-
tualmente equivalente ad una rettificazione del confine.
" OIa, la differenza tra la frontiera scientifica e una fron-

tiera operta può essere nullameno che questa: che la prima
sarà difendibile con 5 mila uomini, mentre per difendere la
seconda se ne potranno richiedere 100 mila.
" Se la Russia non fosse improvvisamente apparsa m vic1-

nanza SelPAfghanistan le cose avrebbero potuto tirare in-
nanzi come per il passato. Oggimai si può parlare più fran-
camente di quello che si potesse un anno o anche soltanto
otto mesi addietro, quando señibrava più che probabile la
guerra fra PInghilterra e la Russia. Adesso le relazioni fra il
governo della regina e tutti quanti i governi esteri sono
amichevoli, colla Russia al paro che con qualunque altra
potenza.
" I preparativi bellicosi della Russia in Asia nelmomento

in cui sembrò inevitabile una di-lei.guerra con noi, si spie-
gano-petfettamente. In condizioni analoghe noi avremmo
fatto lo stesso.
" Fortunatamente la guerra potè essere cansata, ed al-

lora il governo della regina trasmise a Pietroburgb delle os-
servazioni, alle quali iLgoverno imperiale risposeëon pron-
tezza, con franchezza e con cortesia tali, che le maggiori
non avrebbero potuto desiderarsi. La guerra non scoppiò,
ed io spero che essa non scoppierà fra la Russia e l'Inghil-
terra.
" La Russia dice: " Noi a$biamo richiamate le nostre

truppe àl di qua delFOxus; la nostra missione era tempora-
nea; essa non aveva che un carattere di cortesia, ed essa si
allontanerà al più presto possibile. ,,

Credo che questa con-
dotta della Russia sia aoddisfacentissima. Ma, dopo-oiòÄhe
è accaduto, divenne impossibile di lasciare tutto nelle condi-
zioni identiche del passato..Dopo aver veduto degli eserciti
russi vicini aCabul e una Ambasceria:russa dentro alle mura
di quella città; diveniva impossibile per noi.di seguire l'an-
tico sistema.
" Cosa poteva farsi ? Ci si è rimproverato di non aver

trattato l'Emiro con benevolenza. Egli fu trattato come un
figliuol prodigo. Gli abbiamo scritto delle lettere alle quali
non rispose. Gliene abbiamo scritte delle altre alle quali
e¿li rispose in mal6 modo. Cosa potevamo fare di più ?
" Poi si sono poste in dubbio le nostre previsioni finanzia-

rie. Si è rammentata la guerra di Abissinia, che invece dei
tre milioni preventivati ne costò nove. E queste apprensioni
furono principalmente suscitata da lord Derby, uno dei mas-
simi istigatori di quella .guerra. Sono questioni, obiezioni,

discussióni secondarie, che non devono fare perdere di vista
la vera e importante questione, la quale è superiorir ad ogni
sofisma e ad ogni recriminazione. .
Lord Beaconsfield disse poi åhe, ove egli avesse dovuto

riassumere tutta intera la discussione seguita alla Caipera
dei Lordi, e principalmente ciò che vi venne esposto dalla
o.pposizione, egli l'avrebbe fatto in questijermini, che cioè
in teoria tutti erano d'accordo, e che in pratrica tutti avreh-
bero fatto lo stesso.
Lord Beaconsfield citò un brano di un dispaccio di lora

Northbrook, già vicerè delle Indie, datato dal giugno 1875,
in cui era detto che considerato l'avanzarsi dei russi in dire-
zione di Merv, bisognava conchiudere coll'Emiro una al-
leanza difensiva, ed inviare un ufficiale inglese ad Herat. ·'
Da ultimo il primo ministro dichiarò che il,governo pon

temeva per i risultati de11o.scrutinio, giacchè si trattava di
millameno che della influenza britannica in Europa. In fowlo
alPemendamento Halifax, secondo lord Beaconsfield, s'aveva

.
da vedere il dognia pericoloso della pacesad.ogni costo; una
dottrina la quale, al vedere del-primo ministro, ha provocate
le guerre.più implacabili e compromesso l'equilibrio necest
sario alla libertà ed alla prosperitA del mondo. L'oratore ,

chiese ai lordi d'Inghilterra di profittare della circostanza

per riprovare e stigmatizzare una dottrína così intollerabile
ed un dogma così Tunesto.

Scrivono per telegrafo da Londra che la corrispondenza
diplomatica relativa alPAfghanistan, distribuita il 13 dicem-
bre alle Camere, contiene un dispaccio del vicerè delle Indie
nel quale si damio dei ragguagli per Parrivo delPinviato russo
a Cabul il 22 luglio ultimo. L'inviato russo ha informato
PEmiro che la Russia desiderava di conchiudere un trattato
di alleanza colPAfghanistan. Si assicura che scopo di questa
missione era quello di persuadere l'Emiro a rompere le rela-
zioni cogli inglesi.
La stessa corrispondenza contiene un dispaccio.di logi

Loftus al marchese di Salisbury datato da Pietroburgo s27
settembre. In questo dispaccio lord Loftus rende conto.dion
colloquio ch'esso ebbe a Baden-Baden il.22 settembre-col
principe Gortschakof.
Il principe gli disse che la missione del generale Stolietôlf

a Cabul era una missione di pura cortesia e del tutto prov-
visoria; ed aggiunse: " Non dimenticate che lo Czar è im
Son·ano indipendente che governa 80 milioni di sudditi.
Lord Loftus rispose: " La regina Vittoria ha più.,di 200

milioni di sudditi.
,,

" È vero, replicò il principe, ma sono:dispersi, montre )9
impero russo è unito.

,,

Lord Loftus fece osservare al principe che la.missione
russa di Cabul era una violazione degli impegni,presi da
Russia.
Il principe Gortschakoff riitetè che quella missione era

pura cortesia, che la Russia non desideravakinterveniregel
l'Afghanistan e che non fornirebbe ill'Emiro, in caso di

guerra, nessun aiuto in armi o danaro.

Un telegranuna da Londra in data 12 dicembre alÏ|Age
sia Havas dice che staiÄo a notizie da Costantinopoli i
goziati relativi alla conclusione di una nuova

,
Conyg ope
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nglo-turppprocedono alacreplente. In fatti, 4ggiunge il te-
1egragma,.il primo giorno del Bairam, l'ambaseistore, sir
Layard,ha fatto una visiba al Sultano,e si recò due volte da

Kheredine pascià, senza neppure a,ttendere che il,nuovo

granvisir gli aveAse restitifito la prima visita. Corrä voce che
Ì'âhibasöistore d'InghilterràÅbida domandato la cessione dei
poí·ti'di Seleucia a Alessaxidretta, mediante un compenso fi-

ganziario.e la garanzia di un.prestito di 20 milioni.di lire.
I due porti rimarrebbero _ però sotto l'alta sovranità del

Spitano.
Un,telegramma.da Costantinopoli della stessa data af-

forma invece negarsi alFambasciata inglese che si tratti di
una nuova Convenzione colla Porta avente per oggetto dia
la cessione definitiva di Cipro, sia un'ingerenza maggiore
ell'Inghilteria tieglinifari turehi. I negoziati che continuano
non stere altfo scopo che'di stabilire il modo di applicare
'le riforine adoftâte.

Una circoIare ladirizfága da Itheredine pascia ai rappre-
entanti della Poi·ta all'estero constata.che il ca1ûbiamento
iniäteriale recente ebbe per incopo di risolvere con provve-

dimenti atiivi le difficoltà dell'interno, come pure le que-
stioni,politiche pendenti, comprese quelle che risultano dagli
obblighi assunti dalla Porta col trattato di Berlino.

L'AgenceRussediPietroburgocomunicaaigiornaliquanto
appresso:
"Si divulgano continuainente,a.proposito del principe
ondiik E-Korsakof, delle falaa voci che si tiferiscono le une

pll'epoca anteriore al vi4ggiodel principe a Livadia, le altre
all'epoca posteriore al suo ritorno.
" Nel suo discorso di Mosea l'imperatore non ha lasciato

alcun dubbio sulla sua politica. Esso haiannunziato che spe-
ravA prossima la conclusione di una pace definitiva colla

Tui·chia.
" Dopo le dichiarazioni imperiali torna inutile rettificare

le notizie che attribuiscono al principe Dondukoi l'inten-
one di preparare una guerra per conseguire l'unione della

Bulgarii coÎla Romelia of ientale.

te sug, ad eseguire il trattato di Berlin , insiste presso la
to percþè soddisfaccia agli impggni asgunti, ed esiga inol-

tre delle garanzie per la sicurezia dei cristiani dopo la par-
.tenza delle ‡ruppe russe.
" L'insistenza che pone la Russia nel far-egeguire il trat-

tato di Berlino è la miglior.prova che-insRussia non si vuole
mè l equivoco, nè l'impreveduto tha' che vi si vuole una pace
pompleta colla Turchia, conforme al trattato di Berlino.
"2Egli è in questo senso e in neäsun altro che lavora il

principe Dondukoff, e che il principe Lobanoff si étudia di
conó¾iddëie un,ttaftato.definilito colla Turchia.
" Si å gra de'asseb'naniento nel numro ministero otto-

mano per la conclusione della pace definitiva. ,,
Da Jerlino ppi écrivono al JIhrning,Post ehe.il principe

Gortschakoff, 4i passaggio pe Berlino,,ha avuto una lunga
conferenza con:l'ambasciatore inglese, .Odo Russel. Il prin-
cipe ha fatto visita anche all'ambasciatore austriaco, conte
Carolyi,äl a questi pure espresse il suo desiderio sincero di

- mantenere la pace. Il cancelliere russo si sarebbe lagnato,

secondo il Morning Post, degli sforzi sistematici che si fanno
per suscitare diffidenze contro la Russia e per far credere

che questa non abbia l'intenzione di eseguire lealmente e co-

scienziosamente il trattäto di-Berlino.

(AGENZIA STEFAÑI)

Darmstadt, 14. - La grandachessa Alice è morta alle ore

7 30 di questa mattina.

Praga, 14. - Il principe ereditario fece una passeggiata, ed

è quasi ristabilito.
Vienna, 14. - Il Comitato della Caniera dei deputati, inca-

ricato di esaminare 11 trattato di Berlino, decise di accettarlo
senza condizioni, respingendo tutte le proposte tendenti a dare
un voté di biasimo alla politica del governo.
Berna, 14. - In conformità agli ordini del Consiglio fede-

rale, un delegato del governo di Neuchatel chiuse la tipografia
dell'Avant Garde. La popolazione di Chaux de Fonds applaudì a
questa misura.
Vienna, 14. - Il commendatore Ellena ritornò da Roma, ove

ricevette nuove istruzioni circa i negoziati pel trattato di com-
mercio fra PAustria-Ungheria e PItalia. Quindi i negoziati furono
ripresi ieri.

Pietroburgo, 14. - È smentita la notizia che la Russia ab-
bia fatto delle obbiezioni contro un prestito turco sulla base di

una garanzia inglese.
Versailles, .14. - Beduta del ßenato. - Discutesi il bilancio

del ministero degli affari esteri.
Gontant Biron interpella circa l'esecuzione del trattato di Ber-

lino; egli non lo critica, ma domanda soltanto di essere assicurato
circa Pavvenire.
Waddington risponde che le istruzioni jlate ai plenipotenz,1ari

al Congresso di Berlino si riassumeyano in questo-modo: Difen-
deregli pteressi della Francia, mantenere latpace delPEuropa,
non compromettere la:nostra neutralità ed evitare ogni impegno

per Pav.venire. I plenipotenziari adempirono lealmente il loro
mandato.
11 ministro crede che la pace sia subordinata all'esecuzione del

trattato; constatacle molte clausole dilgià eseguite; dice che la

Francia sostenne,gl'interessi dellaGrecia, essendo questa una po-
litica tradizionale; soggiunge che le trattative,riguardanti la Gre-
cia sono ancora pendenti, che la Francia su tale quistione si è

assicurato il concorsodelle altrepotenze e quindi sarà questa una
azione europea, dovata all'iniziativa della Francia. L'Europa,
termina.dicendo,il ministro, ha fiducia nel governo francese; noi

non abbiamo alcun.impegno, nè lo prenderemo; noi siamo liberi,
conie siemp usciti liberi dal Congresso.
Versailles, 14. - ßeduta del ßenato. --- Il ministro de1Pin-

terno, rispondendo a Larcy, approvò la condotta.del maire di Mar-

siglia, il quale proibì una processione che volevasi far degenerare
in una dimostrazione politica.
Il ministro soggiunse che fark rispettare la legge da tutti.
Pietronti , 14. - In seguito alle dimostrazioni illegali

degli studenti di medicina, le autorità presero certe misure per

garantire Pordine.
13tidafost, 14, - La Delegazione ungherese terminò in due

sedtite la dgussione sul credito per Poccupazione de11879, e,
dopo un lungo disepreo del conte Andrassy, il quale confutò gli
argomenti degli oratpri ôelPopposizione contro la sua politica,
approvò a gr4n#e maggioraqa il-progetto della Commissione ten-
dente ad ace,ordare 11 credito di 20 milio¤i.
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Parigi, it. - La neve è caduta in tutta Ín Francia, e fu oggi
a Parigi assai abbondante.
Genova, 15. -- Il vallore Umbedo I, della Societh Rocco

Piaggio, ò partito questA mattina per la Plata.
Padova, 15. -- Questa mattina fu inaugurato il Congresso

delle Banche popolari, al quale. erano rappresentate quasi tutte
le Banche popolari italiane. Si lessero cordialissimi indirizzi di

simpatia inviati dàlle Associazioni e dalle Banehe popolari tede-
sche e belghe. Il presidente del Congresso, on. Luzzatti, con un
discorso più volte acclamato ed accolto con immenso favore,
chiari come le Banehe popolari sieno un piccolo frammento di
quella nostra opera di riparazione che il secolo xix deira comþiëre
per distruggere e lenire la piaga del proletariato, il quale, essendo
una povertà di affetti, di coltura e di materiali cúnforti, dove de-
bellarsi col lavoro della educazione morale e della istruzione, e

colPatìmento dalla pubblich agiatezia. Ú popólo deÝe scegliere fra
il programma della previdenza e della associazione, che lo salva,
e quello di false dottrine, clie accrescono la stit miseria e la sua
infelicità.

Costantinopoli, 15. - Schmidt, direttore dalle finanze
della Rumelia, il quale si era recato ad ispezionake le càsse di

quella provincia, fu costretto dalla popolazione burgara di Yeni-
Sägra di cessare dalle sue funzioni e di tornarã indietro.
Parigi, 15. - 11 Journal dos Débats crede di sapere che l'In-

ghilterrà garantirà Pimprestito turco mediante la Basione di

Alessandretta, che diverrebbe la testa della linea ferroviaria del-
PEufrate.
- Parigi, 15. - Si ha da Costantinopoli, 15 : « Gredesi che la

.

congiura contro il Sultanó sia una cosa poco sëilà ; alcuni perso-
naggi interessati ad allontanare i lòro nèmici personali àvrebbero
in questo modo cercato di influire sul carattere Hillidente del

Sultano. »

Messandria, 14. - Il Giornale ufficiale pubblica una nota
di Rivers Wilson, il quale propone PaÌ>olizione dei controlÌtri ge-
neraliinglese e francese, se PAmininistrazioné dellä Cassa del
lebito vi anconsente.
Baravelli, inembro italiano presso PAmministrazione della sud-

detta Cassa, è nominàto auditore generale; Blum è norginato sot-
tosegretario al ruinistero delle finanse, e Fitz Gerald è nominato
montrollore generale dei conti.
Lahore, 15. - Il generale Roberta ritornò a All-Kel il 10

corrente, dopo di aver fatte una ricognizioxie sulla altàre di Sha-
turgardan. Non fa tirato alcun colpo di facile. ÏJaftibildine delle

popolazioni- ò amiehevole.
Dopo un secomodamento conchiuso collè ti·ibù di Ghiltais per

proteggere la.strada da Ali-Kel fino a Shatürgikdaü le thuppe rii.
tornarÃho a Kärum.
- Iligaheiale Broñne telegrafa che tu%to à tranquillo nel passo di
Kybet. Le tráppe irtdigene ámmalatekitorhäno a Penhäter.
Il generale Biddulph annuniis di avere' occupàto il gasè i

Khojek eensa trovarvi kesistenza;
Nessun PMuo è-ocoupato dal nemioo o da tribil oàiili.

Beneneenza. - La Gazzetta di Vegegig, del18;.gi aÿÿrende
che il signof batoiteËaimóxïdò Pfafche,tli elsfâ\ à <Inøllt C6àgre-
gaziorie di Carità italiane liid 2000 (dueinilá) då diëtyîbuiroi ik
grazië dä Iira 20 (venti) a delito faihigÌie della biltà di Ÿenezia,
fka le liiù povere, een figli minoreuni, preferendð queÌÏe che ñe
lianno maggior numero, ed i cui capi sono aminaliti, o per güiß
siasi ragione ígabili al Inforo.

Térieinoto. - Ÿà eëì manins; sofivä il Ilibéró dith Íûo
di Siesìà; del 1W holla città nostra fíi sentità da alcuni úni leg,
gierà scobsa di terremoto.

Valangá. - Leggesi nella ÛØøt¢tfa provinciale 4;i Bergama :
Nel giorno 7 corrënte Amigazzi Giovanni e Ëovelli,Nicola, car-

Lonai, da Cusio, si resiituifário al lorb paese, provenienti Ëalla
Valtellina.
Verso le 3 ore poni., giunti älla Økoce dél liaý¾ano, lactilità

che íàta cirda due childmetri, dalla CA 8. 3žãrco, dantonierå in
territorio del comune di Averara, furono sorpresi da una gi•dsia
valanga di neve. Il Rõvelli fa typeñá in tempo di sbaaëârfa, then-
tre il povero Amigazzi nefatoinfolto é trascinato in un sottà-
stante burrone.
Non magcò il Rovelli di derne, subito giuhtoyavviso al sindaen

di Averara ; il quale, spediti prima sul gogo una _ventina di va-
lonterosi montanari, comugicava la notimig anche ai carabinted
di Piazzi, i quali pare senza por tempo in mezzo accorsero ip
aiuto dei montanari. Non yalsero però i.loro sforzi uniti e perso-
veranti, nè in queTgiorno, nè nei seguenti , attesa la localibh molto
perÍcoloss, lá quantità dellà neve cidutã e lä úlöle della valagga.
Solo nel giorno 10 queÍ b'ráti mätitahäfi, recatisi rinovàmöjite

sul luogo-dël disastro, e doýo sytte ofp i éontiguo ed indéféssò 4-
voro, poterono adogrire il cddiveri del drisero ložo cómpadaà¾b
Amigauzi. Ïl cadavere-avevä l& vestím ntà hongülate e le háfici
otturate di neve frá,mmista a muco stughigão.
Hovimpnto nayale geiHardanelli.-Il Qqrrg edl¶ef-

cantile àõživa che da,l 27 novemlire u. s. al 4 corrente pàssarono
lo stretto dei Dardanelli 49 bastimenti, colle destinazioritikegdedi'
10 pèr Matsiglia, Íà maggioí• pàiteparichi di gf4xö, 2 pei- Bax-

cellona, ž'perTifemerhairèii, 2 gei Filmònth, i pet B¾rgen, 1 e
.

Fiume, 1- ger Londra, 4 þer Ahveisd., 6 peiGibilterrà, 2 gr

Dankerque, 1 per Liverpool, 1pèr Ostte, 8 þûr= Måltä, 1þer Lud-
ainó, 1 per Rotterdam, I per Alessandi•ia, 1 per Trieste,1 per Ve-
-nezia, 1 per Gardilf ed 1 per Napoli.

Sinistro naafittinto. - Telegrrafano da Marsiglia, il 12 di-
cembre, che il piroscafo francese Coromandel, earico di 27¡d60
ballè di sèsamo, andò peidato sulla costa i Coromandel. Quel
piroscafo apparteneva alla casa Vèrmink.

ecessi. - Un telegramina giung l'a correnie a äva rg
annunzia la morte del generale Alcänlara, pieiddente della ropn -
idi ài Ý ieiuela.
- IÏ ésŸ. P10tto 01asti di Šfdma, tajeätidinio gigegnatöre o

intaglià¾ore in legno, ohe få prêmiato úblie!ëspúSizioniilÍ¶ ©

del 1861 e dÏ Londrà nel 186û, è che in qüëlla di Parigi dèl 1$87
ottenne il gran premio della medaglia d'orog la särá dèlP11 N-
rente cessiva di vivere a Torino, ove da circa dodici annierà þro
fessore di ornato al Múseo industrialai
- Ieri, scrive il Rpma di l¶agol del 15, galla grave età di41ÍØ

75 anni, cessava di vivere il comm. Giovagni Antonio De Nerés,
chedopo di esserp styto n,no dei più amingntiavvocati del föro di
Santa, ¾aria, nel 1860 entrè a far par½ della magistratura,.rg
lä qùeätúa di Napöli, fapresigente dello Corte di assisie e Angt
mente consigÌiere della 0,ortè di cássãzioiie, grgdõ col inale vegne
côÏÌocato a rlþoso.
- La République Frodçúisäpel 14 àiiiluiisia cho il sig. Gas

RoÏ«nd, gádrnaloÈedelle Ethaa diMancia, elid få Binigtró del"
Pistruzione púbblica dal Ì3 Nýoetd1859 Al 24 giúgn«IN;
sidente dell Consiglio di Sinik dàl 18 oftelkè 1888 al 26 sättenibro
1844, ò morte s-Parigi in eth di 72 andi,
- 11 generale Beaudoin ò morto improvvÌsamente Tolosa 15

corrente.
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Intiana vivente, studi sociali di LEONE ÛABPI
.

.

(Milano, Vaûardi editore, 1878).
I.

Some pel medico torna indisýensabile la fisiologia per un
buon sistema di patologia, vale a dire che occorre la esatta

profónda colioschiita delPorganismo iii istäto normale se si
vogliono rilevare con precisione i disttirbi e gli squilibri dui
uò andare incontro quest'organismo a provvedervi con suc-
esso, così þress'a poco a me sembra õÏie chi sida allo,stydio
alla cura delle piaghe d'Italia dovrebbe prima i tutto co-

noscere ben bene l'Italia._ L'operosissimo e infaticabile Leone
Carpi, di cui parlatamo non è múlto in queste colonne, e

ettemmo alla meglio in evidenza i pregie i difbiticome e-
donomista e scrittore di cose sociali; ci viene oggi innanzi
con un altro volume di 600 pagin% del titolo aëàai ghintto :

L'Ralía vivente. 'A dir vei·o, sulle prime questo titolo, ap-
unto perchè appetitoso troppo, ci ha vspaventati; nè a leg-
gere il grosso libro con curiositä vivisoima ei in itavá il
chiaro nome dell'autore, imperocchè a proposito del Cažÿi
citornava alla mente la melännonica frage delChiteggbriang:
"il genio pesa e l'uomo è fragile;,, e sapevamo per prova che il
nostro uomo, che sa e vuole di molte cose, e possiede un cer-
vello entre il quale le idee e i progetti apuntano, galoppano,
s'inctodiano; si urtano con forza e con vertiginoßh frequenza,
e-ha un cuore dentro che palpifa gagliardo pel bene del uno
paese, inciampa spesso.in eridri di giudizi, ed affhecia pro.
poste non setapre situabili; sapeväme per prova che il Carpi,
lasciandosi tiranneggiare da ideali superbi e trascurando «ð-
vente, nell'orgoglio delle sue elucubrazioni teoriche, l'esame
minuto e coscienzioso dei fatti,.pubblica libri a josa, ma non
fretta gi·an che le soluzione dei problemi che àovrastano alla
nostra attenzione; sapevamo perprova che nel Carpi,più che
Vincesso severo del pensatore, c'à il più delle volte la vanità
pretenziosa del raccoglitore di una infinità di dati statistici,
e, ciò che più è a deploransi, di dati talvolta Impreciere scor-
retti, quantunqtre conditi di riflessioni e di recriminazioni
tuolte; c'è una facilità eorgrendënte di tógliere i räpporti
Atitàsbici ýiik che rëali delle coë« à dei fenoureni sociali, e di
ddi· valore potnpossinente dottifilsle àÏlb «sfrattezze e ve-

date sue peculiari.
.,
1Kå, dopö tutto, una pubblicazionè delPegregio Carpi, sem-

Ifre accolËa con fav6re dal pubbÌico, merÏta Pattenzione della
critica. Up uoino che da.cinquant'anni è sulla breccia, eche
IP,quenti tempi di anticipate yecchiaie attende -con tanto
amore pertinace allo studio, e s'adopera con ogni mezzo al
miglibremento delle conditioni morali e materiali dell'Italia
nostra, non può essere trattsto come uno scrittorello da doz-
zina. Come Ammoniva testè un noino politico ragguafdevole,
in una lettera al venerando Arritabene, deesi uria gi·ande
revpremsa. Ai yecchi, iniperocchè nasce una particolare sag-
gezza dalla loro lunga esperierrza, e deriva una serena eleva-
tezza di pensieri dalla sintesi de.lle tante cose da loro vedute
e fatte.
Nell'on. Carpi non troveremo sempre questa serena eleva-

tezza di pensieri, e ciò perchè non è spesso gagliarda la sin-
tesi delle tante cose daluiinvestigate e vedute e fatte; non
pertanto vuolsi tener conto grandissimo.della nobiltà del suo
carattere, del suo ardore di ricerche,, d,ei proppaiti suoi che
non potrebbero essere più generosi. Egli lavora, dopo tutto,
allo scopo di avvantaggiare il suo paese, di date. all'Italia
buoni italiani, di moltiplicare incentivi al ben fpre, di diffon-
dere nella nazione un sentimento più vigoroso della vita pub-
blica in tutte le spe manifestazioni politiche, economiche,
morali e religiose,.Egli si rivolge specialmente alla,gioventù
añinchè " .lapci gli oai ed i piaceri e si dia con forti e conti-
nunti studi, alle arti, all'industria, all'agtipolinra, al com-
mercio, alle armi, alle achili e fruttuose lot‡e della grande
vitã politica ed alle. imprese marineresche, e imprima alla
nazione quella.caratteristica di ogni popolo che voglianalige
a,gy§i destinie ghe porti alto il vplto della propria di-.
gnità; il vigore, il sapere, un fortevolere, la disciplina e

gli alti proponimenti. ,,

In questa liplia vivente le ripetizioni e Ïe citazioni contri-
uiscono n¼n poco a impinguagi il toluge. Il ripetexpi non à
un.male, e certe cosp opportunamente i·ldantate valgmo- pig
e meglio di certe novità rumoroie e incomprese.. Così là ci-
tazioni, tiuanda cidoiio ín taglio è dänno FincAlso ilÏ'irgp-
megto, e non lasciano, sospetíai·e ihe per fare un lì¾i'à pro-
prio ci sía étato bisogno di sjíllar troýpo traverso i libri al-
frui, é clie Ì'aviáre, a ohito di ragioi¾nieliti e di prote og
caci, e desider so di gabellare uti yärad sio e di giji,stific4i•e
utiä teoi·ica.scapiglida, abbia ricorjö all'auídritàÁf qtial lie
udnie, conie ricorže un ipdustriale all'à¾chetta e al cajtellino
infiörätð, le citaziöni in questa caso non guasiano, anclie se
molfe.
Mi ci consenia Pón. Carpi di osierváfe che eglicit'á trop"lió

apespo e näri sempe a prop'osito. Stu bene che, parlaiiño
detPItalia e dd1Phidole e dei coàtumi, dei pregi e dei difetti
delle vatió 0Ï|fssi heÌfi pénisolá2 egli invochi tesiimonianze
da'Voltaire, da Totineville, da Màckuläy, da Bastíat, da
Thournon? Ma siamo ancora ai tempi in cuì 11 sig. Du Púýs
poteva scrivere: Malheureusement iItalie apatique, ensou-
ciante d'elle-même, semble abandonner aux étrangers le soin
de la'décrire# E percÏ1è fon: CaÍ·pi, fÍ quale dice di proporsi
di rittarte in ažíoñe la sociétà vikeritet coine' il fblografo
abrprendë lå nätara e fé costringd a rÍflètìëžai àë'suoi apþa-
rati, si pone a flagellär l'ariëtoor fa attuìÏ¿, Sgliëiido' a
préstito Ìo sinflila di báëtti è l'ar usia di farinitE Rerchè
invëdidi addlirrä rägiogi stringen£i e þarlare de vin, fond-
revole Carpi rinvanga il papat , disseppellisce dei versi, ip-
tontigce con note, aggiunte, -tabelle statistiche, articoli di
giornali, informazioni abhorracciate in fretta, notizie rag-
grannellate qua e co1à à fonti non sicure? E quando le st'esse
inchieste ordinate da un governo che ha mille mezzi a sua

disposizione, e ordinate su un tema determínato, non presen-
taño sedipfë risultati poddisfacenti, d6ine vääle Pon. Carpi
che un'inchiesta fatta per conio And, (à ibats vistissima, su
un tenía comýlesso, terribilmenth cumplestó, quale è quello
del caraffere e delle teydenze, delle qualita positive e ne-

gative iÏell'e Ÿarle classi sociali, posaa esqpre accettata a occhi
chiusi e fornir materia di stuðio e di applicazioni a gover-
nauti e legislatori e professpri e padri e madri di famiglia?

11 Carpi pretende darci la descrizione, o per dir meglio



6026 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITATJA

pretende fare la vivisezione delle classi dirig'enti - nobili,
preti, impiegati, difarieti, borghesi, ecc. - lascian<io in di-
sparte la plebe ed il minuto popolo, giacchè è a quelle classi
supériori, dice lui, che si deve portar principalmente atten-
zione, giacchè è da quelle soltanto che deve partir l'esempio
della virtú, l'impulso al bene e la medicina per tutte le pia-
ghe sociali.
E lasciamo correre, sebbene in un libro che s'intitola con

poca Inodentia Italia vivente, parrebbe ragionevole un po' di
studio e d'attenzione anche rispetto alle plebi urbane e ru-
stiche. Ma si accetti pure la divisione degli italiani fatta dal
Garpi: aristocrazia, borghesia, burocrazia, clero; ma come

ammettere che questa'divisione di classisia conforme a quei
principii di sana democrazia che il Carpi ostenta nei suoi
scritti? E come dimenticare i risultati kuna grande rivolu-
zione livellatrice di classi, una grand'opera di uguaglianza e

di pacificazione civile chei ha semplificato negli ßtati moderni
il problema delFantagonismo fra i vari elementi oxid'è com-

posto il corpo.sociale?
Oh quanto avrebbe fatto meglio il Carpi a ponderare la

verità di quelle parole bhe gli rivolgeva un rappresentante
ella più pura e illustre aristocrazia, uno dei tanti perso-
naggi da lui consultati per aver notizie.e lumi e ncóraggia-
menti nell'arduo lavoro intrapreso.
* Non esistono piii caste, diceva questo valentuomo di ta-

lento; vi sono dei ricchi più o meno ricahi, e dei poveri più o

meno poveri; degli intelligenti più o meno intelligenti e de-
gli ignoranti più o meno ignoranti. Dei vizi poi rie abbiamo
tutti una bilona dose, e delle vii·tà in dose scarsa sì, ma
pressochè tutti ne abbiamo. Ma non vi sono più caste. ,,
Grande l'influenza che l'aristocrazia esercita e può eserci-

tare ; cospicui i vantaggi che le popolazioni potrebbero ri-
trarne, se l'aristocrazia volesse. Ma come diavolo s'accordano

queste sentenze del Carpi coll'affermazione dello stesso Carpi
clie l'aristocrazia in Italia non vale una patacca, non ha più
credito, nè danaro, e somiglia a quel tapino che andava
combattendo ed era morto ?

(Continua)

IL PREMETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

= Veduta la legga 61uglio 1875, n. 2583, colla quale furono dichia-
ate Ai.pubblica utilità le pperepecessarie a preservare la città

di Roma galle massime piene del Tevere;
Vedtito Ï1 decreto ðel ggnor ,Ministro dei Lavori Pubblici in

data 7 luglio 1878 col quale fu approvato il piano pakticolareg-
lato compilato dall'afficio tecnico speciale del i'evere il 5 Inglio
iddetto peËla estiropriazione di una parte ilel fabbricato detto
ei Cento Proti necessario alla sistemazione della sponda sinistra
del Tevere presso il Ponte Bisto, lungo ll fabbricato medesimo;
Veduto il decreto prefettizio in data 11 luglio 1878 col quale

per gli effettidegli articoli 17, 18, 19 e 20 si ordinò il deposito
del piano predetto ;
Veduta la notificazione del.sindaco di Roma in data 17 luglio

suddetto, debitamente relazionata, con la quale si preveniva il
pubblÏco che il.plano particolareggiato predetto parebbe rimasto
sposto al pubblico presso la segreteria del comune di Roma;
Veduti Ïl num. 167 dellÊÛaxtettà Úfßciale, ed il num. 58 del

foglio supplementare al periodico della Prefettura, di Roma nei
nali trovasi inserito il manifesto suddetto;
Veduto il certificato del'àiddaco di Itoma in data 5 andante

mese col quale si constatava che durante il periodo di deposito del
piano þarticolareggiato venne presentato un reclarmo firmato da
Angelo Jacobini, Camerlengo dell'Ospizio ecclesiastico, proprie-
tario del fabbricato da espropriarsi;
Veduto il reclamo predetto;
Ritenuto che il reclamo in parola ad altro non tendeva che a

dimostrare che la indennità di lire 160,000, olµi nol progetto si è
stabilito di pagare per Ïa parte di fabbricato che doveva essere

espropriato non corrispondeva al suo giusto valore, a che perciò
non si ottenevadal reclamante.nè la regolarità degli atti, nè il
tracciato o il modo di esecuzione dell'opera;
Veduto il precedente decreto prefettizio del 10 agosto ultimo

scorso n. 27802, div. 2', sez. 16, col quale fu ordinata l'esecuzione
del suaccennato piano particolareggiato di esecuzione e fu riman-
dato al Ministero dei Lavori Pubblici per le opportune trattative,
il reclame presentato dal sannominato Cametlengo all'oggetto di
dimostrare la insuflicienza della indennità offerta tier la smaccen-
nata espropriazione;
Ritenuto che in seguito di ciò furono intavolate fra le parti le

preaccenaaté trattative di conciliazione e che queste ebbero per
effetto il desiderato accordo, fissando Pindennità dovuta per la

espropriazione di cui trattasi.in lire 220,000;
Ritenuto che di tale accordo si ò fatto constare mediante ap-

posita dichiarazione eseguita nei modi stabiliti da1Pariiicolo 25,
della succitata legge sulla espropriazione per causa di pubblica .

utilità ;
Visto il precedente decreto prefettizio 9 novembre u. s., na-

mero 39010, col quale fu ordinato che la indennità come soira
convenúta si versasse a senso di legge nella Cassa dei Depositi e
Prestiti dello Stato;
Veduta la dichiarazione provvisoria del 29 movembre 1878,

numero 2429, rilasciata dalla Tesoreria .provinciale di Romá,
per comprovare il versamento fatto nella suddetta- Cassa dei= De-

positie Prestiti della somma più sopra indicata;
Visto Particolo 80 della citata legge sulla espropriazione per

causa di pubblica utilità,

Decreta:

È autorizzato il Ministero dei Lavori Pubblici a procedere,alla
immediata occupazione di parte del fabblicato detto dei Cento
Preti ed annesse adiacenze, giusta il progetto particolareggiato
5 luglio 1878, distinto in mappa coi numeri 418-1, 418-2, confi-
nante a mezzogiorno col Tevere, a ponente colla via dei Pettinai
e la proprietà municipale del Fontanone, a tramontaga ed a le-

vante colla residua proprietà, 11 tutto appartenente .alPOsýizio
Ecolesiastico di Roma presso Ponte Sisto, a favoradel quale,h
stata, già depositata la suindicata somina di lire 220,000, qgale
prezzo di occupazione del fabbricato suddetto edAnnesse adia-
cenze.

11 presente decreto sarà, a cura del Ministero espropriante, e
giusta il disposto degli articoli 53 e 54 della citata legge
sulla espropriazione per causa di pubblica utilità, registrato al-
Pufficio del Registro di Roma entro il termine di giorni quindici
dalla sua data, volturato alPufficio del Catasto e traseritto all'uffi-
cio delle Ipoteche, ed entro il termine di soli cinque giorni, pari-
menti dalla sua data, inserito per estratto nel giornale destinato
per la-inserzione degli annunzi giudiziari, che per questa provincia
è la Gassetta Dylicide del ,Regno.

Roma, 11 dicembre 1878.

, 13 Prefeito: P. MAzzomr.xt.
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M I N-I-S TERO DE LI A 'MAR INA Leuca. Temperiture minima a dieci gradi sotto zero aMonea-
lieri. Il tempo non si ristabilisce ancopa, specialmente nel centro

UttWie sentymle meteorológico e.neleudd'Italia.

Firenze, 14 dicembre 1878 (ore 1ß 85).
Mancano i telegrammi della Sicilia e della Calabria Inferiore.

Venti freschi da lilieccio a maestro sull'Adriatico superiore e cen-
teale, a Massalabrense, presso Napoli e a Portotorres. Tirreno
agitato. Adçiatico grosso presso il Gargano; agitato a Brindisi.
Cielo coperto in Sardegna; sereno a Domodossola,-e da Piombino
a Napoli; nuvoloso altrove. Barometro alzato di a mill. nella Sar-
dogma; abbassato di & mill. sul basso Adriatico e sul golfo di Ta-
ranto, di 3 inill. nel Vegeto. Osäillante variantente altrove. Mae-
strale forte a Lesina. Ieri per circa 6 ore fortissimi colpi di sci-
rocco-levante con pioggia, neve e mare burrascoso aNapoli. Nord
forte con neve aGenova. Iersera e sgnotte venti fortissimi di sud
in diversi punti dell'Adriatico, specialmente dal Gargano al Capo

Firenze, 15 dicembre 1878 (ore 15 40).
Cielo sereno a Porto Maurizio e a Roma; guvoloso a Monea-

lieri, sul mare täscano, da Ancona aBrindisi e a Taranto; coperto
altrove. Pioggia ta Firenze, al Capo Spartivento e nel sud della
Sicilia. Neve agli Alberoni (Venezia). Dominio di venti vari de-
boli o moderati e mare calmo o mosso; agitato soltanto a Porto-
torres e presso il Gargano. Barometro se o da 8 a 5,mill. in Li-
guria, nel centro della penisola, a

_
Cagliari e in Sicilia ; varia-

mente oscillante altrove. Tempo generalmente calmo e cielo co-

perto nella Scozia,nelPInghilterra, a Pietroburgo e nelle provincie
austriache. Nel periodo decorso piogge alla Pàlmaria, in Toscana,
a Gagliari, presso Otranto e nel sud della Sicilia; leggèrissinge a
Messina e a Palermo. Probabilità di tempo vario al cattivo nella
maggior parte delle nostre stazioni.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERGIO DI ROMA
del dì 16 dicembre 1878.

Valore Valore conTANTI FIRE coxx:NTE TIxx PRoss1xo
VALORI ao»Innaro

nominle vemte
Amo

TaETTERA DANAEO IwETTERA DANARO ragTTERA DANARO

Rendita Italiana 5 Ol0 . . . . . . . . . . . 16 semestre 1879 - - 81 65 81 ß2 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 Oj0 .
. .
. . . . . . . . 1e ottobre 1878 - - - - - - .-- - - - - - - -

Certineati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . . Ao trimestre 1878 537 50 - - - -- - - -
-
- - - - - -

Detti Emissione 1860Ï64 . . . . . . . .
1°ottobre 1878 - - - -

----
-
- - - -

- - - - 90 50
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . - - 88 10 88 - - - - - - - - - - -

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1· dicem"bre 1878 - -- - -
- - - - - - - - - - 89 50

- , Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1877 - - -
- - - - - - - - - - - ---

-

Detto detto piccoli pezzi . . . . . . - - -
- - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . . - - - - - - .- - -
.-
- -

-
- - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .

Aziom Regia Cointeressata de'Tabacchi 2o.semestre 1878 500 - 350 -
- - - - - - 888 -

Obbligazioni dette 6 Oj0 . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - --. ---.

- -

RenditaAustriaca.............. -
- - -- -.- -- ....-. ..-- -- --

bbligazioni Municipio di Roma. . . . -
- 500 - - - -

- ---- - - - -- - - - - - -

Ranca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 1•semestre 1878 1000 -. 750 - - - - - - - - - - - - - 2050 -I
Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 20 semestre 1878 1000 - 1000 a - - - - - - - - - - - - 1220 -
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . ,, 1000 - 700 - -

- - - - - - - - - -.- - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . , 500 - 250 - 467 - 4ô6 60 - - - - - - - - - -

Societh Generale di Credito,Mobiliare
Italiano .................. - 500- 400- -- -- -- -- -- -- 710-

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1878 500 - - - -

- - - - - - - - - - 433 -
Compagnia Fondiaria Italiana . .'. . . . - 250 - 250 - - -

- - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

- -
' 500 - 500 - - --.. ---- - - - - - - - -

-
-

Obbligazioni dette .
. . . . . . . . . . . . . - 500 - -- - -. - - ...- ..- - - - - - - - -

ßtrade Ferrate Meridionali . . . . . . . . - 500 - 500 - --- - - - -- - -- - -- - - --- - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - - - - -
- -- - -

---
- - - - - -

Buont Meridionali 6 per oento (oro) . . - 500 - .- - - - - - ---- - - - - ---- - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . - 500 --- - ---- ... - - -
-
-
-

----
- - - - ---

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50
.

-
- . - - - - - - --- - - - - -

Società Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1878 500 -- 500 - -

- - - - -- - - - - - - 566 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

-
- 500 - 500 - - - -- - - - - - - - - -- - -

PioOstiense.................. - - 480- 430- -- -- -- -- -- -.- --

- CAMBI GIOBRI LETTERA DANABO E0milaÏ0
' OSSERV A E I OR I

Pa-emas fatter

Pa gi . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 109 27 109 02 - - 5 010 - 16 semestre 1879: 81 65 coat.
M siglia................ 90
Liáne . . . . . . . . . . . . . . . . . .

-90 - - - -
-
- 5 010 -•2e semestre 1878: 88 87, 85, 82 112918ne.Londra.....,........... 90 2760 2755 --

Augusta. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - -
- - Londra breve 27 58.

Vienna................. 90 -- -- --
Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . .

90 - - - - - - Parigi chaques 110 25.

Oro, pezpi da 20 lire . . . . . . . .
- 22 03 22 01 - -

B ßindaco A. PiERI.
Beonto di Ranca . . . . . . . . . . . 5 010 - - , - - -

E Deputato di Borsa G. RIolecI.



BOK INSURzioWmfAemminBkkiäihilddìWBfgd Mr1011
no To Dmilg TIORITORÑ¾ÄRTIGLIERI D 40 igg
Innälisi l 'I ci lie di Vi-

- Avviso di deliberamento d'appalto.
terbo nell'udiensa del 27 gennaio 1879 A termini dell'articolo 98 del regolamento approvato con R. decreto á set- Il sottoscritto €ancellierá redasi precederà alla vendita degli infra- tembre 1870 si notiflea che l'appalto di cui nell'avviso d'asta del 22 acorsó blica notizia che nel giorno 28 g ascritti3tabDi, ed infŠnzaadi GiudåpBo nokembre, per la 1879, ore 11 ant., avrà luogo ne(In

mzaa el di VI eroé r r en oaË Prmista di otione in lumiera mezzana chil. 20000, a lire 3 10 a itaud e di d tto

ingeppe e ni, dómiciliäto in ca- lire 69,000, 6,tgn a a Nie
L'iácaato degÉ immobili davetiñ€rsi da introdurst in questi Magaziini nel termine di giorái 60 e in due rate fioné, ed i egtido del e máisarà to 844 prezzq oferto dal ets- eguali di 10000 chilogrAmmi ognung, la primé non più tardi del trentesimo Caetaats e per asso,dél suo sindadi étedilife183 pež il1alottos giorno e la seconda non oltre il sessantesimo, è stato in incanto d'oggi.gg gnoè Domenigg,Antomo Harna.di lire per il 2crotto, di lire linerato mediante il ribasso di lire 12 08 pei cento. Descrizioise degli staMie2r aint d r 16eg. ($ Eyperciò il pubblico è diffddo che il teiminé utile, ossia i fitali, per pre-

siti in territorio di Terradaetan
letto di lire 1-80 par il 6e $tto; di sentate le oferte di ribasbo non minore del vèntesinio, seäde al hiesiodi del La fLado y livp, tionfire 3540 40 per il 70 lotto, di lire giorno 27 del corrente mese, spirato il qual termine som sarà pin, gecettata Belva el Monti, di et i18,641 40 perT8e letto, edi'liri8426 (0 gg¡ggi egygggg. cent.50, in utappa ai ny;neririlS91a te loba opresse Chiunque in consèguenza intenda fare la duladicatg diminazion dei vente- 888, , 240Œ g 2401 ráf6

Desir¾ione del fondi. simo deve alPatto d'ella presentazione dell& telativa oferta señompagnarld e a ni, Ste blinir e altrig
1° Terrpno,ggscolivo posto nel ter- col deposito prescritto dal succitato avviso d'astaf 2. Teitéâú a1 lîvo ed ik gdétøritotio di 0Anum m contradaI;&Fer- Barà facoltativo agli offerenti di presentare le loro offerte a 1¡utty le Dire- gehive ceptrañ§rieragdi denaràß ára 4 Ayc21,negasto Moni Ñrtitèriiff dáll'atála, od ágliuffici staqcati da esse dipeâdenti. Di qui- TellÀ à diottafi

e ne
a nte i fonee BT o le te7r sto offerté perà non if têtrà alonië eonto a non ginogã¿anno alla Direzióne

el erritorio & Guarc a banndetter Le Dofanelle di Canino, ufficialmente e prima della sondenza del termine utile (fatali) e se non risul~ Valutato lire 11þ80 20.26 Terrena seminativo-olivata-Vi- terà che gli oferenti abbiano fatto il deposite prescritto, a presentata la ri" K Tëfiëilà piscolito, he ¯

gnatõ-cannetato con casa colonica nel cavata del medesimo, contrada Colle Meraviglia,
Co pet enu ca ta L'afferta può essere presentata all'uñicio della Direzione suddetta dalleore Rmosea as di allo G nose 19 , 2), 197 (1, ) 8 10 a eg a ad 1 2 I re 1878, ' Acecon nanto strad24di 5Ôorneto, Rossi, Per la Direzione valutato lire 2508 40.rraen o vito-seminativo e can- 6018 17 Begretario: G. LA-GUERRA. Condizioni delle vendita,
nettoincontrañaI TimWieWIi¥Wok_ ------

------
- L'asta saràaperta iw tre

nËàs» ËoinÎr r-' I can ei rr a onale v Ie di Bando er e g diziale
al pre attr

un a e o a
da Tribunale o el e aor r neelle e

ter lo di Collere e Piamano sotto I l'asta pubblica ed a primo esperimento,
voc oli Chiusa del Tesoro ed altre dbbe luogo la vendita del seguente kn_ .

Ad istanza di Gionfra A ta, domi- 5999 Il yieeense
de inesioni, di qualità vigpati, oli- mobile espropfidto ad iëtants dei-g- 6iliata in Vigngsello ed ::e e
vatig eastagnati e cannetati, compren- nori Emanuele ed altri Sonnino, In 10 Viterbo, presso II sottdscritto pro- AVVISO.
sivatnente agli annesäi febbricati, della Ëanno di Bilet Pietruccis in Kampini, curatòto, contro Eaugtasi Francesco g þabbikkione)
quagtltà di assieme d'ettari 22 circa, diofr: domiciliato a Vigninello; debitore e-

.

Si ports a pubblica notizia A
segnati- in cataato sea. 26 coi numeri Terreno posto nel tptrÏtorio di Ole- spropriato. . aur Franceseo. Nada delli
166 ,:2; 3)Ohinsa del Tesoro, 24L(1v2) itano Romano; vignato, alberató e se- Fondi da snögg«rsi. . vaati à 1 Ambel
Pog o delle Vigne, 242, 243, 244, 245, risinativo, a nato in ñisyna coi numeri 16 Terreno alberato, vitato; setnina or in z gi
246, 248; 249 Chiusa del Tesoro, 3150, 2151, 2 2153, 2155, 2157, 2158, tivo, posto nel territorio di Vignanello '

u blienteconfinante beni- ex-Qamerali, Mazza- 2901, 2906, 290 2958, 2010, sez. 3a, in vocabolo Pacciano, distinto ni niappá del ota Enrico dottor Volriggi, Amadei, Cara di Pianiago. vocabolo Coli Cajano, .confinante Ooj coi numeri 2062, 2063 anb. 1 e 2, gra" side to la detta città P11 sue- 5° Oasa gostaa Canino contfada Ca- fiatelli Benaglia da due lati, e stradf, vato sotto 11 isämero 2063 sub. 2 del¯ ivi debitamenta žegistrato non hãstel Vecchio, distinta coi nurperi ca- gravato dell'imposta annua m. princi- lisäaùð ennone di Iire 24 19 a favore che
' '

colareitastili 157, 1 8, confinante beni Torlo- giale di lire 10 e cent. 63 del niacipe Ruapoli, a confine dei beni Che iposis I a olo
&nia å GecchiaL Che detto fondo fa aggiudicato ai di Bëtúardino SteRoi,. di Groceflàiin a o ami

6° Terreno vignato-olivato e canne- prenominati fratelli Sonnino peg lire Annesi véd Bracci, di Gaetäno Páol hemt'ra e or inazz onistesse yenetato contrada Boschetto e le Ripe, milletrecentoeinque. e dõd Creseettimo Aúnest' una di cento (L. 100) lire itali aA-se o la catasto, sex. 14, col nn. 88, Avverte pertante che o,rA su tale 2° Terreno alberat , vitato a filoni vore di " ciascun suo teite ac-84 16&(1,i2)Oonf. Cecchini fallap- prezzo può aver Inogo Paumento _4 olivatd, seminativo, situato nelIR#½ë asse diritti di raentels o lachia:Rei Boattiert del comune Pelosi, sesto con dichiarazioneda emettersIA¤ territerio vocabolaMarignanõ,Arci tura di Canino Rossi, eues qyesta cancelleria nel termine di gtorni in mtppa sez. 1a coi numeri "

Sitt ta qu al chtig e abeo7nt adaÑÎtc ce ,
cobnef. R ati Vol 26

al tuerm e .va a seadore col e e
, g a to oo n ri to IPin es ta etedi a

pinijSignorini, Corazeini, e segnato in L'offerente dovrä uniformarsi at di- eest. 64 a favore della Chiesa. delig yog
oo presecena

catabto col nn.-202 (1, 2), 207 (1, 2).
.

sposto nelParticolo 080 di procedura Iggonna delle Grazie, confinsyte con Ëatarito rs a teÑna8 oaÊb e ti anna to e em y ema, li 12 dicembre 1878. es a co tin GaË1am craàis méstgr1& siirno Girol o a

nteerriforio à Can 4 o a

Erc
ancelliere, ûrmato: Pietro Paolo Viterbo, 15 dicembre 1878. dm

cir conf. Torlonia, strada prqvinciale Per copia semplice conforme al gno 6055 Avv. GwSEPPE ÛASSANI þrCG, ÉtO $1 PSTO$ÉÒÝÎÒ
Cas nee.e ¢omunale delle Mole, so- originale esistente negli atti di in AB: dàlla terza pubbliamsi he

in cata
, sez. 16, coi.numeri cancelleria civile che rilasciasigeruso AVVlSO. legittimWadoli prtneipalmen e

o à t
'8 1

Si adue appu bli a uno sia clie nel ne n
a del Plebiscito, marcato dol ca- 6025 Il vicecane. Canto PAGNOWCELLI.

gÍOTRO 1Î gORBSÎO 1879 innanzi la se- 5495 G OLAN
n. 2, conf. colla suddetta piazza, conda sezione del Tribunalè civile di

la e a,RyaiszzoTorlonia, salvt, ege., Routa, ad fatanza della Giunta 11 ita- (16 pubblicassone)
in catasto, sez. 1., coi numeri Estratto di bandò venale, trica dell'Aede Ecclesiastico di Roma, Balldo per vendita gîudi see 152· Ad istanza della Sagrestia della in dantio del signor inarchese Lec- da farsi avanti il Tribunale as,

5957 ANGELO STV. CANEVARI prO4r Chiesa cattedrale di Viterbo si notifica nardo Trsjettadi Nicola, si procederà correzionale di Viterbo nella «ds
che il Tribunale civile di detta città, all'incanto a secondo ribasso dei fondo del 10 febbraio 1879,

EMPRUNT DE NAPLES 1877• con sua sentenza del 2 novergbre (877, appresso descrittä per il girezzo di lire Ad istenza di Scarponi CittoriasO échange depuis le 10 septembre adtor1Aò la espropriagioneforzaisper italiane 46,584 e con tuttele gItredon- sistita dâl marito Antonia 68994les éertificate provisoires contre 164 Inezzo dell'asta pubblica di up tegrego dhioni risultanti dal liando à tutti o- miciliati la Viterbo, contro Agt
totitret définitifs ches MM. Berthier frè- seminatívo, olivato, filagnato, dimezie stensibile nella cancellerîa del lodato ßossetti di Vigerbo, debitoreres, banquiers, cáncessionnaires de due circa, posto nel territorio di Ba- Trihanalei priato.Pemgrunt, 99, rue Richelieu. gnsja, vocabolo Pian di Maciña (o Vigna con easino ed altri fabbricati Fbado da sµbastarsi.L'èchange des certificats provisoires Plan di Macinata), appartenente ad rurali costituenti la così detta Villa Casamento composto di un bi-contte les titres définitifs se faisant Aquilanti Fellee èd eredi del fu Anto- ,Ciampi, posti in Roma fuori di Porta terra e numero tre piani sage Sansans conformité de numéros, les por- Bio Tonielli, di Bagnaja, e quindi l'in¯ Salars, descritta in catasto mappa 53 tibili, sito istVitërbiëñIliteurs de ces certificats provisoires qui canto avrà luogo nel giorno di giovedi del subuthaho col num. 400 sub. 1 al liarey,, segneta al name ; vaann'aurent pas effectue cet échange le 19 30 gennaio 1879, alle ore undici anti¯ 4 401, 402, 403, Ì050, 1051 confinente

confinante con Románelli 20
.courant, date du tirage, sont prevenus meridiane, nella sala d'adienza del Tri-

. Chiesa di San Marco, la ecc.tjuð fes num ras des certißcata pro- banale medesimo. e a via ara, col Prinexpe Pallavi¯ blica e Podo della Chiesa, 8visoires no 00Redurrout pas à ce ti- Viterbo, 11 dieembre 1878., cmt, colle sorelle Schiavetti,salviseec• Viterbo, 15 dicembre 1878 t00,rage; 6052 6015 Gmoo O'ArosAVI proe, 6026 Avv. GESARA LAÑÊFFTI. $ÛÜ$ AVV, QÌUŠEPPE



NICIPIO D WARIGLIANO
& elinsa della aheä GeÎtáiaTe di-Romate pr s a tTel afgnor Ipþolfto

co;16ttge (gll)igggerla epiguqale di§egni äi.fegabhhoamentenoto
.sel gloino 28'dicembre 1878,4-eeeorfendo un secondo e terzo esperi-

..

•·
, .. s.. ,,

nei giorni & e 10 gegnhio 1879,)aßemfat10 g)., avranno luogo nel 10- *Nel glo o mareplegl gindgnte, age 2 popgediglá édptinúagde,si
a Pretura man tale.di Spgpi le a agritli9=Ankgge,dpè,: rocedèfå su (ueifa casa comunale,lananzi 1 sottoscriffo, åli'appalto dei
o di Pis lesi a 491gi, Mogf¡¶l álco - Faþ seguegti dLgrJ e, tgese a (gr i ne goejpgu eigè

4tà bgvateÍãoe, tdý ,941 tigg.fa Aúgelo y o, vÌnèno ed acëto,.bledol e salmar rata.e
gÌò. Bittigtifu (ez 1 pit. VWe 2,.tedgito ,datastäle opth€lfresc3, tassà,iiiilfanofoip, iëÇ-d%sã¥ž $ÏÏ11a

lire *). ta
'

, , ppma; il làtto secondo le korine itibillie älÌ A lAfi,elaxie
Siderati (

' Ñi - ÀbËriOto v;g L'aþpalto-anddâtió àŸÈ& lä dui'ath"Ri Im Siko da janetpiate dal 16.gennato.dán f¶ i e ore!!e igþukoylèo e pl 81 dicembre 18792,e potrþ e.pgere.gompIgsbivo pyrsidle,gey giggna dErtà.
fd T (dito estastgla'li)e.g I‡a gšra iirà aperta IñIlle soutine segnate a frontò di hano.

Vinö,indIloNiñ adoto. . . . .' . . 2 ' . . L.

Iloinualdo e GhitÍëp é tâë 1 go 1 25, 5 93, 1 18, ýsr_t. 4° Paste lavorate e faripa bimica . . . .

e B79, sg. 16, rèddito e ydji¢LS1 , þrgssp sc44i l61 78 m ÊÊ° ÙkžKe Tresca
. . . . . . . . . .

contradaLoti,g tecoldesogip,4jfenjióneLi6,s,eaiqìe1 6°Tansaad1suôlõp,ubblico.,. . . . . . . . . . ,, 400
à Ñcttdi'3 op .

. ,
7°Tassaangliaûlmalida'sella . . . . .

. . , . ,,Gio.' ,yopfggjo-. Il regolaminto ¥on la tarinasi ttdira depoliitato ategteria ett ale
ja leato"Vlà' AfiÃné.td, ni da e fuseppe diÝ¾ epn il dritto a chiunque di prenderne visidne in é'ht 'tÌÈi to

½fne litiáþþ. 14þå(f. 11118 14 rtÑflü1 TaÑstËÌe Úrè 4 56 re2mo Ch6 Øgni sedncorrente er essere 4,mtÑeglio i l
'

-

. $þiama Bilife tenië a garanzlà dell'à¼ts, 04 p'so pa .

Kolai Battuondi Ffanée fu Agelo, ddmieittato a Montelant o che l'agktuafhasarlò deûniti'r gpv_rgésierý
via =1ûñÌÿeñaeäta éonnitante stixdi ¡¡ asUliddlà r6 'ddtrÁ gie'stare utta e

tPCarolina fu Gio. Battista,' i, rt. Î8À, redditp cAtNita14 dp11'àWnuo'ennone in äänafo oontaìtà, udt oldal latofe.
.I & 19Afot ilfe*W 10. . .' l

' I gaghmekti kafanno fatti a técáte e þöÏ idàpikff 1 iý4N 41 a ti
d dÏ Stitali igi fu Ffan¢esco, doniioilipto. a Montelgalen - ggh- einque giorni, decorso questo ultihlo*teingo*1% fel VAta
Ëtrada Vittorio Eniangelo e'Udllejlaiho, 'egilg ¢e stþd ga age lagt epudione defliiitiva e versatá alla 04588, e l'ag ÃÍúk

.

Ovtà
kiÑppo in LùTgi, ses 1 oprt. 73,.74, ráddito ða talá line 45 orni completare la cauzione in contante in difetto, con

g'¿ ggy .g) innta, sensa opera del sqagistrato, dark hiatág e
o di Temofonte Eufgl fu Mário, domletÌiáto a Montelanico - Feb I'psazione sarà jmmedistaniente fåttà g i comphe ,prge o in

a11ad'änael, eduno~ante štfada da due lilti e 'Peindi'onte bonte ano b iiiëse ileil'ãàiihafeatsfto. Ilsggiudicap3po häl'â)i lige oorge, mas
.41aaeppe, ses. 1•, 4akt. IdàŠj9, rediftoo eatjatale firfí8 50, prenó tolag d,i tpget;e .tgt,tt i registri, àqllet i opppgidigt gerpoppsiggg 4
y , es.eráli;4Àlla-legge e seg utputi, evaalleidt 40111 1924) 14 giggre da pres
24t,Libetati Mariadn Centes,imiõillate aMõntolanico fabbri e#nkli ad aggi tjohlesta..4eiß&inministrazione Tútge'le speëe (tledteranné a

Ís S. Pietro, confinante Petriconi þolda in'Riódardi e Sidefáti Lud e§rico dell'aggiudicatario. I fatali per PadditainentoMel Veni frÀo sono #1
dhorellada Doinenico, ses. 16, §aí•t. ità4, réddifo catásfiie lire 9; dþtti a cinque-gorni dal consiglio comunale, e.syngomdendere tp i
lire 67 50. ppméridiàne'däl gložño diluiigdi 28 untihitte ieëtnBle.
«¿di Caranónnad)omenico, domicilidto a Montelanico - Ïerredó jà rigliago, 12 dicembre,1878.

aliiirila Morte, 96idinante diradonfia -Afeeëàndro, Rattnandi Romnaldo e fisto 1; ßiàŒ«e; ßE48NghT
ed Onorati Kngelo = fe Làijti Maonio, êàteneÏode 68, 56, se e W, 6028 « gr¿ meio cao

1105 e 1164, te hito catastale sciidi 3 84, 2 88, 8 98 e 3 72, sto-
18.22, greáliohöfäl 59¾.*

.
A.' T B A A

di Øsbagslitnagtifadigelodlomfåiitato-a stdatelantco - Tabbri
sa Vittorio Emanuele, confinante strada, Capozzi TerÑso gi lipp AVViBO
álante.Engeld fliibðmónÌdo, ágs.¾,iskt. 1 1A-8, déàdito'cífÀ Il giètnúA,gehdåio'iB7è,Ãße bré•Ï0 àà mini i 80, !¾nktËzi (Åe r4 50, prezzo lire 88 76. etore si procederg Aga gjulita coptta, pergogngiQ 0 gi gpadela dei se-,g §Iggpri p.osalia in Gori, domibilista a Móntelaiiico --Fabbri gþenti immobili apjiarfeninii a

kii?.@Agenza Itslians, confinante sätiada, Enllegrini Anna fu Airdres : Fasci Gidt>anni e.Rakkiisadre del fee Leonardo.felige fg LRigi, ges.14part.888I), reddito enfantale life 8, ptdiizo ¿L Paseblo olivato, rocabolo Coña degli Angeli, éonfinaggi strada, fälfú
o di Gori Giuseppe.fg etto e di Concattä,tdomielliatig govanni Battistace Æeali:Angels, eatepslone túled Ë&|ses¾ #dtt. 681;
iso - Fabbricato fik fo, ate Rqnqqui Angelo fa Jte, rgddito catastale sendi 7 25, valutato a terniini dell'atti 14 il68 61 Odilee

ddä.GraslaWäofelip 41 dro iës.gajiiärt. 194, Ë6tdig di procedura civile:Iire 48 23.
Egtso lita 8836.- (2. Ýascoloelivatoi vocabolo Pietrára, 4õhfinahtÌ ifra a, boÌèitä t6nië elipel iácenzd di Giovannisé Goti aina"Maria doihieldaß ipsati Candida, eatensione tavole 8 02, sez. 86, part. $15, pddit:« atmMäbbr r e agudi $9 99, välátato aume½iopi•a life 8ŠPl8. :-

prezz 3. Bosco, voegholo Pietrara,.configanti fosso da dàWÌÄti e a da t‡o,
Dogtenico domieiliato a Montelanico y e4tensiope tavolp 10 59, pas. 8•,grt,p28,.kèd4Íto I 76, -

e nAnante strada da due lati e Flamini II(tato dome ra lire 53 99.
ett . 91,o 892.112,yeã4]taca¶aifšliflire,S'i,prezzo it. oc qqa; #1onig vedabqlo Deliberg,<lpn ah i atr 14 da (pa

p rti.e paa Àella :Ma.donna geBa Delihara,seatensigne tárole 17:50, ses, dia,no di ppoliti Camino fa llante,4tomic111ato a Montelanico- Fabbri- p rt. 85 4 84, reddito estastale acadt.5 16, Valdíato udthe ddpre lite 84&40.

àßnor'ati Fraticesen fu s1¡alg peqdi 20.92, valutato come,sopra lire 1g39.
-vik.Cörte Yp6bbia, 6.'Fabbricato, piazza deg þ(erpptp p gl igálA 99A0ÑÍlAÍ¥S#4,4AiÃnó

enzo da ddeíIsti, ges. 1*, parti la 1951 Itti i e Igtige Bruseg .SebaeRano, sez.p, ppg...251A256,sqq¾agtgatalagengil A
-O v tagg 9pmeasppredireAB9145. .di Mazzocchi Vincenzo fu Angelo, domiciliato a Montelanied L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente. ,eaJr"=°¾WANWO• •$»W" .L'.°i."a"..de oo ee er e a e e

6 di Ditha'Maria in Antico, domiciliata a Montelanico- Fabbricatg ineanto possono essere minori del prespo minimo as,segnato a ciptiptio -

pendenzaltaliana, eðuffühñtö itžäda, OaërätiTrancendo fu CainiIro mobile.
e i Antonio fa10ptaillo,540s. 1 gart 29 ‡jk, 44ito3lire 450,prezzo Il deliberatario dovrà sbursare ÝIntiefp prezz hei tre gigini à }chasíri l-PaggIndicazione, e piii þ går tutte 1e ¾b ti, tabsè gg rgIntig e gpp-

te a e&8 es iq

, 16 giçÿmbre 1878. Piperno li 11 dicembié 1878.
Collettore I. ANSELMI,

'

6041 L'Esaitore: G. COCRI.



soso insimentríkh oWadif irnoidi!?mefiMån'o"fiiMW

DIREZIONE J)I klAffAS$RÏ1TO MIT
della DiWsióne di Näg li (g66)

GITTÄ I TORINO avvi..«Anta.
Statì$ Ïa deschioÃe àÊlÝÑcantòÄ'og per la prÔvvistË parlodieg

AVVISO=D'AßTA per fafßttarnenio del malino,di.Gr¾gliaßðo. .

mento peipanifidimilitaridiliandenti dsÏla Divisione di Nipoli, si noti
Lgedi 28 dal correnti dicembre, alle ore 2 112 ppmeridiane,.in una sakal gel giorpo di lunedi 28 del cort. mese di dioembre,id un'oža pom.,(tempo

prirno piátio del paÏk z civing,-con.assistienza de1Àindaço o di un,puo dele. di Rotna), si procederà n IPuffielo di deth Diregiohe sité,Largo delli
gato, e co1Popeg del segretario sottoscritto, si procederå alPincanto, a can. alla Solitaria, n. 4, primo piano, a4 un àëàòlidð pubblied inéant

,
i

dela ergine, açconda leÁorme del regolamento approvatp conReale depretto greti, per la proviista di quintali 4500 frumento nostiale del ta
del 4 ilett'éinbrè 1870 per fallittamento delPedifleio dek mo11;o proprio di que- }878, 111 qualità eguglÅ al.apingione episteitè presao là sudgetti
sto Munie pieg,situato nel comune dÎ GN¢lfasco, e - compregdents sei macine e del pèso non minore di 76 àRilògrainmi per ögni ettöliiko,4d i
per blade lylÍoggio ýel mugnaÏo, ciseggiafi con stallagmagassino p granaio, del capitoli speciali, in n. 15 lotti di quintali 800 caduno, da intio
tettoie ed orte, Sotâe riânlta dál capitolato di cui lifra e dalla relativg pla- mulino erariale 40114 Sussistepse militaki in ydifreda presso
nimetria in dée tavole di disegal. I daliitoli d!appaltä Mto genetill che ApeolaÌLeono vÏaWili
L'asta sarà aperta sull'ofeito prezzo annuo di lire 6000, e seguirg l'aggin- Direzione e press lo úÌ DiéesfoÊí del Regng.

dicazione a favore di quello fra i concoraenti che pyr*
,
fatto maggiore an. Onde esserè atomessi all'asta dovranap gli accorrenji preientare lã

mentd a detto prezzo, sotto Posservanza delle condiziopi portate dal capito- del dellosito fatto nella Teidrerg pipvinofáTe di pg og
lagppgrovato dalig Giapia ega gelibergylone del 28 agosto ultimo scorse, eittà.dove hanno sede le Direzionire¿Semfoni di., as p
modifieàWinssetati dell'It corrente mese. quãli, come e detto più sotto, sono autorEulate id -partit
Per easâro ainmessa alla licitazione claseun aspirante dovrà depositarp a Tale deposito dovrà corrispgggpra as lire,600 y ogni lotto y

mani del eIvicõ täsorfere pur presente all'incantp, la somma di,lire .¶)00 in fatt offerta; ed essere in moneta Ñgälë, od in titoli del Del ito Pub
denaro oditiioli 661 Debito Pubblico dello Sgto.o della città alsportatore IIano al.portatore, secondo il valore di Boras del giorno precedente
ed aÏ VäÍ4r la dorio. II deposito del non deliberatari sarå restituito noa ap- del fatto doppaito, con avvertenza oke tale.déposito sarà convprtito li
penä termin il'aats; e quello dei deliberatario sarà ritenuto fino alla stipy- tivo pei delibèratari, a cauzione del contratto.
lazione contratta déânitivo con cauzione, a cui si addiverrà entro cinque Le cònsegne dovraimo effeÊtuarel li8 rãtà égualÏ, la prima nel,
giorg iÇdeliberamentò sarå,defigitivo, giorni-10, decorrenti dal giorno suecessivo a quello in cui fa dal delib
Glaseuiin e rta d'aumento alla suddetta liomma annua non potrà essere rioevuto avviso in iseritto dålPapprovizione _del egntratto, e le iimp

minor di lire 100.
, ,

egualmente nel teimine di 10 in 10 giorni, con fintervallo però di giL ento.6 duratitro per un novennio a cominciare dal 16 gennaio 1879, dopo l'ultimo giorno del tempo utile tra la pìima e la seoonda, sont d
a di risölvibilità etábilità iit detto caþglato, gaito fra Puna e l'altra consegna sino a totale provvista.

at le att n
fÏ riàitæn 1 doliberamento eara efeitiato a bim Gli accorrepti all'asta potranno fare ogerta per uno o più lotti q

S i bbrev1nione dëf termini deliberata dáÏla Giunta nella prèdéttä ranno deliþergti..a favore di colui che nella propria offerta avrà prðyostb
eegata, R tempo utili (fatali) per presentare oferta d'aumento non inferiore prezzo ninggiormente mferiore o pari almeno a quello stabilito nellalle
del vigeshao al prezzo d'aggittdicazione va a scadere alle ore 2 112 pomeri- segreta delMinistero della Gyerra, da servire di base alPasta, da sprirsi
diano di sabAto 28 dicemþre corrente. che saranno ticonosciuti tutti i partiti.
Il capitolato delle condizioni. la planimatria e gli altri doonmenti relativi Questi dovranno essere presentati prima che sia aperto l'ingantoy

sono deposatati näll nineio 8 (Economiãyper la loro visione in tutti i giorn randosi espressamente che dopo non saranno più accettate onierte.
-m 1 at ti i e anc'he al se pr a herþÿen d's si del eramento naiig

seeensoria sontra carico del deliti ratario. Nell'intereesp d4I servizio i fatali, ossia termine, utile per: prese
Torino dal Palasso muni ipale, addi 15 dicemkë 1878 ti jfbagso nontinferiore 41 gentesimo, sono BasstLÀ glarnko deedtti

0030 -

, E Begraaria: Avv. PÌOH ore due pomerid. (tempo medio di Roma) delgiornoideL4eliþ
... 1 partiti dovranno essere redatti su carta da bolle da L.1, debitanentalità

(26 puòNicazippe) niati e suggellg‡i.
SOCIETÀ ITALIANA DI MUTUO. SOCCORSO Sarà faeoltativo agli aspirantisdi presentare.i loro partiti suggellati,

le Direzioni e Sezioni di Commissariatomilitare.
eentro i danhi della grandine « Di questi partiti pero non si terrà alcun conto se non ginggeranno

mentera questa Direzione primadlelPapertura delPincante e se nom

Pol giorno 40 dpagentes12 p, y. geansio 1879 à cónvocata in esta citt HIRagnatiærleBVatasoriginale 44 in edplacomprofante il
l'assembleg generale gella flooietà per deliberare sui seguenti oggetti:
1..Nqqling4el.gresidepte deÍl'asspmb}ea. Non saranno ammesse le oferte per telegramma.
2. Rapporío tÅorali della DiresÏone sulPesercizio, soolale,187ß. Le appse, tutto degli hiðaâti.e dèl contratto, cio earta hollà$a,
3. Rapporto del ßonsiglio di amministrazione sulle misure amministrative greterla, afiúàpa degli avvisf d'asta e inserzione dei medasial nella

prese nel 10g , - ,
l7fgefale del Regno,ed altre.relative, sono a caricadel deliberstario;

4 Rapporto delÌ'ispettöre generale sai danni verineatisi nelfeseraisig 1878 sono a suo carico le spesesper lätassa di registrú, giusti lèleggF
e sulPandainento delle perizie. Napoli, 12 dicembre 1878.
6. Eelazioile della Commissione di ievisione del consuntivo 1877. Per dettä Birest

6. Domaúiii del signor avvocato Elia Radici e di altri viticoltori,diretta ad 6629 D Tenente Commissario. O
ottenere che Sno a chè dura la crittogama e fino a contraria deliberazione
delfasseinb1batgenerale PassienfaMione delliuva, facendo classe a sèlavrà la REAL CASA SANTA DEL'ANNUNZIiT1 dipropria engia igeparata, e,per nessun caso le risorse delle altre classi dovranno
sergire a coprire..le, perdite di questa ben inteso che le risorse,di nesta
clasée non dovranno essere erogge a fleio delle altry,mentre dov Essendosi prodotta offerta di ventesim6 sulPappaltö 'déi con
corrätä å sont nere le apebá d'amminis ne solo in proporzione de i combustibili ai ricoverati nel Pio Luogo pel bienniò 1918-1880, ofasätenrati.

. pubblico che nel di 28 volgente mese, alle ore 10 ant., con la

as mN mina 1 de to e del a ete N lle delibérazion della awàd 6ncanto definitivo a notina di cluanto % detto nei pre

in g r a
go n s eo pn e o ASPosito 90 g el

na i

e per la superstite famiglia, metatar

9. Nomina del,1g Compgasione riveditrice del bilancio 1878. Aversa, 12 dicembre 188
10. Nomina,della Oommissione per la tarifa 1879, e approvazione del r is.. Visto - It Soprain¾ndente: F. I ÓRTO.
tiva msndato.

. .
.

E ße e
11. Provvedimento per la nomina dei membri del Consiglio di amministra,

zion age t si e nt e ia t n

Bergpmo.
COlúPÁGNIA NAPOLETANÄ

Quailikaw. EÈcoiÌi,' Ideli lièln di déno. Per 1111¤ iBRTO O riscaldtire col
Stabilini syy. ident idem di Pavia.
FËancésóld31r ßeli 4 108 i e tÌi Thefisogdiäer .

Il Consiglio di amministrazione si pregitrnotilleste si agori12:1(oáÌËa di itsi en Igliai•ë su ÑtËžel O õ di amm1mstrâÏone in Obblità¾ioni che a pirtirq dal 2 gennaki 1870 il'816 Unpone di
sostituzione al compianto signor r Giacinto Zani fgnto. pagato preaso la Cässé délIN 00MgšÑa

Milano, aggi 9 dicembre 1878. , rarfst, piazza Vêndome, a. 12 - Napon: Tip CÈtËij, 181
6959 La Dirtaienti NAÑ A A•OaY. FEDELE. ÏÏaëYrá



INSERZIONL DJCLLA GAZZE'i'TLEE'ICIALE DEL REGNOBITALIA
. ... . . . ROßL

-

l@mMtF&É WGSGá Egag settar¥¾eNN ihLIM
Yviso d'Asta MR LA RRGÌA COINTERESSATA DEI TABACCHI

che ne gig vá del volgente igéae, alla otá 12 meridigne S prevengogo poét tori delle ob ligazioni in o oudella en e lanella sag municipaie.ed e al sindado allmgagio a a che a partire 4814• gennaio prossitué ãi'etatilfaërät
per Tappalto, a tehnini'ibbrevia ,

delÌa esazione dei'dass d con¯
a) Il rimborso delle obbligazioni della sštle Drestfittaßl1'ottblië tiltiRoie comunali, a norma del capitolato pelativo a detto-ap- istraglene di lité 500 1 òtð wppigssatanti il Talof& IRiminilo Afdits nWfatto dalla Giunta municipale. bligazione, - i

pgalto concerne la esazione del dazio su tutti i generÌ specißcall nell b) Il pagamento di lire 15 in oro importoÀella cedola n 2498 n eregni3Ribgganente approvats ed indicatif altresi nel capitolàto ansidetto ma fati il 31 dicetgþrer1878 sotto deduzione di life 1' 9Ùpqr $qqýta délÎa '

la durata di un biennio, che incomincierà dalla messanotte del 31 di¯ Ñja di rióchègza mobHarin ragioneali:lire;1320 per 100 secogdp;Part.y dellaihre 1818. leggé 11 agosto 1874 allegato*N, ed art. 180 del regolamento 25 agosto 1870sommaAi appal pagata utAtantadnè rate uguali ed in-Ogni e oosi nette lire 13 02 in oro per clasenna cedola di obbûgazioni.
g piopristnente agli tmdicipai ventuno ed al primo di ogni mese. I pagamenti si faranno:

.seg ter a e a a e

o e A Ror resso la Sede della Sociee Generale d remto ObiliaráItal.

guirà mediante estinzione di candeld et in aumento della somma Vart prehso i sign A, J. Stern e C. .

R iuþ«.a r presentarsi offerte di aumento, non minoro del vigeelmo
L ob i óž¾

m

HEO di aggiudioaE10BO, fil88880 B giOrni diáQUO & 4000TrBË0 481ŸOra id gig "A I 8 ËÔËB Bà 1dogo Yaggthdiensiolíe• Prancororte S/M., presso il signor Jacob S. H. Stern.pgalta sarà fatto' regolar« contratt« eon Paggind(éatsflo. NelPatté Röths, 14 dio'étalire 18t8
ugülg faggiudiestario ddyrà dafe la cinzione deinitIts di lire dieci '

nti od in rendita iscritta, ovvero' anche in heef Yond¾ a soul
. SOCIETÀ ANONIÊÀ lÎ'AÏ ÑÑÊ

to e se com quelle di taßsa, di registfo bollo e con Elbl.a REGIA, COIREREBBATA DEI TABAG
$1 14 dicembre 1878

retareo comunale: CARLLO GRIZZUTÏ. Si prevengono i signori aslonisti che a partiWdål pfhnö gèñîialo' I ik
parharamin liraf.1fknûtpm nynit winneHharttadhiftWafo ilmein

IONEDIC0WKIBRAM11'011IllITAREiKAllÏ IÈ0 11"..« ges vel .eeenas semestre seit'aa.» correstres all ritus

NEE SBOONDO DIPARTIMENTO I pagamenti saraâää eseithiti:
. . K líomalprpss la ëde dèllÚSòelétà ÕeñëfÁ di"Cr bil itAvviso d'incanttdelinitivo.

, ry...., is, ga
àkt. 99 del reirólàútento aúlÍà Contabilità genorále delloStigo ei natia . Tojino, de ido id
et la IWRyesa _della provvista alla Regik Mâýian in questo dipaÈti- ,, Genova, presso la Sedð déllä Bane Nas a le, o d'ÌtaÌ
ntè Panno 1879, di , mIano, ideid idèin i e

HS,666 di canapa greggia, per la complessiva somma "

di Ëife
, Palermo, id $1 id m iden

negli avvisi d'aita dèi 22 ottobre e 20 novembre ultimi, venne presen- ,, I.tvorno, idem
.

idem idem
tempo utile PoÈerta dbl venteslino, per eni detto ammontaže, de- ,, Parigi, piésid i siggr(A. J. Sterg p
ibaeno d'inbáito in"lirá 21 50 par 160 e di altre lire 6 per 100, real n fondra, presso I dignori Stirn Brotherú.

liiift¶9û7 Jú.: ,, Berlino, pfeiñó i sigiiöfi R. Wirschaneie C.
néll Intárppge del servizio avendg,ridotto ad 8 giorni il ter,mine , ognevrg presso .i siggqri-Bonna e p.
to, si terfà perciò in Ngpuli, nella sali dellaGiunfatrieãìione ,, Franeoïòrte 8/M., prŠsbo ils sigdor Jaggh S. 11. Storp.al(mirittààò, doiÏtigià per sala dyncanti, avant! .il colonnello Il pagamento all'estero verrà fatto al cambio che sarà suode8ef intentdirettore, nogehè preapp,il glinistero della Marina in Roma e lÊ ifató.

i Commissprigto,militare mantfibio (el 1• e 80 dipArtifnento, Spe- Roma, 14 dioentbre 1878.
ezia; ilareinebato di tale apþplio, del niedao delle schede segreté,

m.;'W"°ë.¾.".Y.::J:'C'u','i!E¾'.7::".'°' *" "°". REGIA PREFETTORA Dr CIDETY
o perPAmministrazi ne marittima.

, ,pagialöÄf di ajpalto sono visibili nelle ore di nifielopresso le ansidette AVVISO D'ASTA per l'appalto dèlle opere e provviste oncorrentyenf tiggommlasiflato, nonchg ýtesso il Ministero della Marina. al complethmëntò del terzo tionod dëlla steadi provÍnciaÍÑ&esusione4¿igimáresa e per essere ammessi a concorrere si deposite- seconda serie da Agnone a S. Barnaba, presso S. Buono,-perlalire 26¢00 in contanti od in eartelle del Debito Pubblioo dello Stato al porzione della sezione 674 al trgtturo di Castiglione Lin questa
pyvincia, della lunghezza di matri 2788 50, perÃ presuniË

n capaano commieserie at congza¢u somma d11ire 86,860.
GAETANO diGÔYÈÚfr1• In seguno Ûa desersione d'asta veriñogtssi nel 19 noyagrgitimo e

. x pel dinotito appalto, si procedè il di 9 andant6"m a di idémþ gi
'

UNE DI Z kGA"R OLO igt*g'g,**g,,t•,••gg•¿g•gg, y • •==

Nelimentuvato giornr9 essendosi'adé¾pitomlle fotihalità voluterdalmeg'
lamento sulla Oontabilità dello Stätdad settembre 1870, n. 5è574tiida§eagtdeserto resperimento d'asta, pubblicato con avviso del 80 novem- gladleatario provvisorio'della .buddettasimpresi 'il signor MážÌanè Boirellt,

er Tappalto della riscossione del dazlo consumo governatito e ook ohe, in concorso di altro oblatore' feeë 14 ggliore; ogeytg"col ihapaqaß¾autante fa he'1879 p. v.,el fa noto che, a termini abbreviati, alle ore tre per ogni cento lire sulla somme diiolatÀ¾Iiry86,8ß0,con che ragidase,Lti0ýo cdrrdote si Jitgegdéfår gd.Æn muototesperintento siilla anzi sorgassò 3lmihinto Bigbilitd%dà1a aiheda OdistériMed
Iné 1(É 5, soffo fòsaárvagsidelle condizioni espresse nell?avviso In esecuzione ora dell'artiedld98 del Itgta rggoþuíÍéaÑJo 4ý¾14 acLVpalþrpig.:P., et in base al espitoldto speelsle mod18eato BalIK seenés al pubblié, con msnifgetisión ehè" Il'"párlbio di' tempo (falaÌifpAI§dqtsadi Igrl.. presentare+quest'aiBois di Pfefettura un'ogg di gilgesos añadsfer)qtoggutile (fatali)<per-presentare:le oferte di aumento del ventesimo ventesimd tel pibise diagaladicaziodo, è, atibillto e va a scadelo alltòfasti àR oré 8 sit dålgerààl6 orreäte mese. mezzogiorno dél318%ddanfa melWRI dicestbre.afüèiñŒ¾aaleipal¢, 14 giestabre .1818. Chieti, 11 dicembre 1878,

D ßindaço f.: AUGUßTO ßA000. 000& g¢gretario di Pre/diura: N. BARBA.



Si iotifica che dovendosi addiveniredia-provvista perîodica del grano oc rente per -assicurare il presso

sing.geReansaistenKe anilitati, Bigrqgedethgidi28Micoótrente mesordi d ré, älIG ore due p¢m sit là

gnani, numero 141, piano 15 palano Amorosop<inhanti3i½llrgttore di:Go ato, alPaþpal%o, cól seg la

grggoggj rãPA)Ýai A cogte aggue

• IN AZIONE Grano da provyedersi ate
Somma

hei . .
Numero þer

quanti di dawlene TEMP UTILE PEE LE CONSEGNE

síM QUAr .atatàR con gna
di endan ., 3 a

qwr
' Qqidta lotto

dell us

tral3tage ltrasohadknasino totald
' Il grano dA provvedersi lovrà d) lire 600 per ogni lotto, quale deposito deve essere fatto o aalla

dellaqualità conforme al campg pg .

pravinaisinidh Barißñ jn quelleadi r«didenz&deBesiDireziopie§egio
condizioni dei capitoli.specigli, e a er misperhita.militarestel Reggeldelegate.sgineserk,lasetecto; y 1

ogni ettolitro.
* I depositi potranno essere fatti in contanti od-,jggrgella #pt

press baserà alii"ËàliÀol'f Ñr fäl eipeeldlL to o lö ,delgegno.d'Italjp, ma qgeste Baranno, unicamente ragguagli
Direjoni e Sezioni_dinmmissariato militare del esp

' far- - pog† Jegyle gi Borg dellp gioraitg.gatecoggnte gy

mefinio päïte gt Ig lië ,q trattp. gtême verrAguito
,
, := : a 1 - =

1 af

Gli accorrenti Al a A o dule bkerta per utro o 914 lot%i a loro pia- L dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi

cim -erte, ma 49yaano gasere prggeptage g ggytg,,
Antp seg à |þt Jelta à Ïayože chigiglPp rg gigg Sãrå faeolÏafiio agli aspiranti alPintgr,g dLprgggtga le lorg

na presso maggiormente inferiore, o paii almeno, a quello segnato Ilirezioni e Sezioni di Commissariato sovrameng dei quaß g
neggpehegagsta dglqlþnigteyg. ,

:- : . .. e y, , - s(rà ,tenuto oppto solo quando arrivino .a questa þirezione ufficial
Q,.o,fier$e.pas;ggetitig‡a'ptþga,Ai conduciare le parationi d'irtaantor e ikgiurhd 'àèll'a ta,prima RLiiFa¾tii deÏ1'Ifiksiito, e siano cprredisti della
cilŠtto.epiniAcistp:gertuotA98;itk4iigrano,son saranno acentiptospiù effecte 99 prfpnal'e 94In copia.deß'étret,tualg geposito o o.

sebbene si riferiscano ad altra qualità. .

i
, .
We ukerté per telegrainma non waranno atumasse

Le offerte una volta presentate, non potrygg in ggsq eylti- Le offerte non suggellate a ogggizionate gog:Bagggtgo «qeetjate.
rate, ma può us.o a ing no ISi avverte che in caso di deserzione d'incanti saranno considerate nulli
cominäfeig' . te di trattativa privg gggo gtggate al Ministero dell
N t esse del a lo stesso ro ha rid i fat iÍ Íÿ o 9 jagre .prggqq t p rgg

giorni , ryg iig Papene tut¾ f(1st194 '

ti eu ai'ástittatti, poé al ,
gravvisorla aggiudicasf69 stampa, puhblicazione degli avvisi d'asta ed insërkion'e d¾i

Le offerte dovranno 68%ie presentate liirúbrta Aligranájgtol Nð ophipaa gezettadifßeiale e negli,eltri giornaligono a.qatim deiß
rio di lira una,debitanf â¶e firmate e su Éate, esclusak¼arta

.

u pyre le spese per la tassa di sþ\9 igg lejpggvigenti, nonehe il 9
nita di marche da boli . niento dei diritti notarili stabi ita aallk legge 25 luglio 1875.

Gli aspiranti altimprähä er essere im essi a 1 ijage gotraggö ,ri t rd
,

Bart, 12 dieëgitte 1878. ¼er la suddetû mir stone
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